
È stato un anno complesso, quel-
lo che ci mettiamo alle spalle. Un 
degno proseguio, sul piano delle 
“bad news”, di questi anni Ven-

ti del XXI secolo iniziati con la pande-
mia di Covid e proseguiti con la guerra 
alle porte d’Europa, in Ucraina. Il 2023 
non è stato da meno, visto che si chiu-
de con il rischio di genocidio del popolo 
palestinese ad opera delle truppe di Ne-
tanyahu: in due mesi e mezzo sono state 
uccise oltre 20mila persone, di cui il 40 
per cento bambini. Anche sul piano del 
clima, le cose vanno peggiorando, mal-
grado la recente Conferenza mondiale 
sul clima delle Nazioni Unite, che ha la-
sciato aperta ogni possibilità: dipenderà 

ancora una volta dai governi se il clima 
della Terra sarà tutelato o meno. Intanto 
l’8 novembre scorso, quando mancavano 
ancora quasi due mesi alla f ine dell’anno, 
gli scienziati avevano già spiegato che il 
2023 era destinato a rimanere nella storia 
come l’anno più caldo mai vissuto finora 
dall’umanità. Lo sappiamo bene anche 
in Italia, dove nel mese di maggio gravis-
sime alluvioni hanno colpito l’Emilia-Ro-
magna: 17 morti, oltre 20mila sfollati e 
danni oltre i 10 miliardi di euro. Sul pia-
no delle migrazioni, il 2023 resta simbo-
licamente l’anno della tragedia di Cutro, 
con almeno 88 persone morte nell’indif-
ferenza delle autorità. E gli italiani? Non 
se la passano per niente bene, malgrado 

le fanfare del Governo (e l’inazione delle 
varie opposizioni): si contano oltre 5 mi-
lioni 674 mila poveri assoluti in Italia, pari 
al 9,7% della popolazione: un residente 
su dieci oggi non ha accesso a un livel-
lo di vita dignitoso. La povertà in Italia, si 
legge nel Rapporto 2023 su Povertà ed 
esclusione sociale in Italia di Caritas, può 
dirsi ormai strutturale. La bomba sociale 
è sempre lì, pronta ad esplodere, e la po-
litica non sembra capirlo, privilegiando 
ancora una volta le lobby e i benestan-
ti piuttosto che i senza voce. Speriamo 
cambi qualcosa. Altrimenti nel 2024, più 
che agli oroscopi, bisognerà rivolgersi ai 
miracoli. Auguri a tutti noi, ne abbiamo 
bisogno.
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Si è tenuto presso la Regione Lazio 
l’annunciato convegno sull’appli-
cazione dell’Intelligenza Artificia-
le all’analisi del crimine, organiz-

zato dal Presidente dell’Osservatorio 
Tecnico-Scientifico per la Sicurezza, la 
legalità e la Lotta alla corruzione Gen. 
C.A. CC (r) Serafino Liberati e presie-
duto dal Presidente della Giunta re-
gionale Avv. Francesco Rocca. Il Pre-
sidente Rocca ha rivolto il suo saluto 
ai presenti ed ha sottolineato l’impor-
tanza dell’Intelligenza Artificiale quale 
strumento fondamentale per le future 
generazioni, ringraziando il Presiden-
te dell’Osservatorio per la straordinaria 
occasione di confronto.

Quindi il Generale Liberati ha illustrato 
i motivi e le finalità dell’applicazione 
dell’Intelligenza Artificiale per l’analisi 
dei dati e delle tendenze relative alla 
criminalità nell’ambito del territorio 
regionale, con l’utilizzazione di una 
Unità di A.I. convenzionalmente de-
nominata “SOCRATES” per l’analisi dei 
dati complessi, specificando che l’I.A. 
in questo settore offre la capacità di 
analizzare e valutare i dati in modo più 
veloce, più accurato e più completo 
rispetto all’analisi tradizionale, apren-
do nuove impensate prospettive nella 
prevenzione e nella gestione del cri-
mine. Il Generale ha infine affermato 
che l’utilizzo dello strumento sarà ef-
fettuato in maniera consapevole, rigo-
rosa, sicura e soprattutto etica.

Successivamente il Professor Gian-
carlo Susinno, professore emerito di 
Fisica dell’Università di Calabria e già 
Chairman dell’Institute Board presso 
l’LHC del CERN di Ginevra, ha illustra-
to questa nuova realtà, l’intelligenza 
artificiale, che al di là del campo di 
applicazione del tema del convegno, 

cioè l’analisi del crimine, ha una va-
stissima futura applicazione per il rag-
giungimento di obiettivi ancora tutti 
da esplorare. 
È stato poi il momento del Colonnello 
Alberto Accardi, già ufficiale dell’Arma 
dei Carabinieri e successivamente Di-
rettore della Sicurezza Industriale del 
Gruppo ENEL, nonché consulente Cy-
ber Intelligence, che ha spiegato ma-

terialmente le procedure che verran-
no usate da “Socrates” per l’obiettivo 
prefissato.

A chiudere, l’intervento della Professo-
ressa Paola Borghi, docente universi-
taria per la Tutela della privacy, la quale 
ha chiarito, anche alla luce del recente 
AI ACT, cioè la legge europea sull’intel-
ligenza artificiale sulla quale recente-

mente l’Europa ha trovato l’accordo, 
come l’attività ipotizzata dall’Osserva-
torio con l’applicazione dell’I.A. all’ana-
lisi dei dati sulla criminalità nel terri-
torio della regione, non tocchi nessun 
aspetto che possa ledere la privacy. 
Al convegno erano presenti oltre 250 
persone che si sono dichiarate inte-
ressatissime alla tematica, chiedendo 
il reiterarsi di analoghi incontri.

Il sindaco Roberto Gualtieri ha ricevu-
to in Campidoglio il Commissario eu-
ropeo per il clima, Wopke Hoekstra. 
“Un piacere ricevere in Campidoglio 

l’amico Wopke Hoekstra, commissario 
europeo per l’Azione per il clima e con-
frontarci sui nostri progetti per una città 
più verde, che riduce le emissioni, sostie-
ne il trasporto pubblico e che realizza più 
piste ciclabili per i cittadini” – ha com-

mentato Gualtieri. Dal Campidoglio, poi, 
l’incontro è proseguito con una pedala-
ta ai Fori Imperiali. “Abbiamo poi percor-
so insieme i Fori Imperiali in bicicletta: 
un gesto simbolico ma importante per-
ché rafforzare gli spazi per i pedoni e per 
la mobilità sostenibile è uno dei nostri 
obiettivi principali, in linea con l’Europa, 
anche nel rispetto dell’ambizioso Piano 
Clima di cui Roma si è dotata”.

In Regione va in scena l’intelligenza artificiale applicata all’analisi del crimine

Ambiente, Gualtieri incontra il Commissario
europeo per il clima Wopke Hoekstra

di Gianluca Miserendino

Il Presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, ha 
ricevuto l’Ambasciatore degli 
Stati Uniti, Jack Markell, pres-

so la sede della Giunta, in via Cri-
stoforo Colombo. Un’occasione 
per confrontarsi sulle numerose 
iniziative in campo che vedran-
no la nostra Regione protago-
nista negli USA. Dal Gala della 
NIAF, la National Italian-Ameri-
can Foundation, in programma 
nell’autunno 2024 a Washin-
gton, che farà da apripista, nel 
2025, a “Lazio Regione d’onore” 
della Fondazione, alla missione 
istituzionale e di sistema che la 
Regione sta organizzando per 
la fine del 2024 in California. 

Opportunità preziose per pro-
muovere le eccellenze laziali e 
attrarre così nuove possibilità di 
investimento e di collaborazione 
per le nostre aziende, apprezza-
te negli Stati Uniti, in particolare 
nei settori ad alto contenuto tec-
nologico, enogastronomico, far-
maceutico e aerospaziale. 

Tra i temi del colloquio tra il Pre-
sidente Rocca e l’Ambasciatore 
Markell ci sono state anche le 
celebrazioni dell’ottantesimo 
anniversario dello sbarco degli 
Alleati ad Anzio e Nettuno che 
vede impegnata la Regione nei 
preparativi insieme alle due mu-
nicipalità laziali.

Il presidente Rocca riceve 
l’ambasciatore USA Jack Markell

di Yaile Feliu Guisado di Gianluca Miserendino

ATTUALITÁ



Dicembre 20234
ATTUALITÁ

I migliori hotel di lusso 
scelgono Roma: solo Londra 
ha più nuove aperture

Al Parco Virgiliano nasce 
Largo Tina Anselmi

Il rilancio turistico della Capita-
le convince gli investitori inter-
nazionali. Nel 2023 i più grandi 
e prestigiosi marchi del lusso 

hanno scelto Roma per l’apertu-
ra di nuove strutture alberghie-
re: secondo la classifica stilata da 
Luxury Travel Intelligence la Città 
Eterna è seconda al mondo solo a 
Londra. La Capitale batte dunque 
New York, Qatar, Sydney, Singa-
pore, Tokyo e tutte le altre capitali 
europee in termini di attrattività e 
visione turistica presente e futura. 
“L’arrivo delle realtà alberghiere 
più prestigiose è un riconosci-
mento importante per Roma, 
un’altra dimostrazione che la ca-
pitale è tornata attrattiva. Il record 
di flussi turistici, quello di biglietti 
venduti per i concerti, il ritorno dei 
grandi eventi sportivi, la crescita 
degli investimenti internaziona-
li a livelli che non si vedevano da 
anni, a partire dalle aziende più 
innovative, sono tutti segnali che 
testimoniano di una città in mo-
vimento verso il futuro. Vogliamo 
cambiare il volto della Capitale, lo 
stiamo facendo con una mole di 
interventi e di investimenti senza 
precedenti e proseguiremo con 
sempre maggior impegno su 

questa strada nei prossimi anni”, 
ha commentato il Sindaco Rober-
to Gualtieri.

“I grandi brand dell’hotellerie in-
ternazionale stanno puntando 
con decisione sulla nostra città, 
dando prova di un clima di rin-
novata fiducia sulle prospettive 
presenti e future della Capitale. 
Diverse strutture, Bulgari e Six 
Senses in cima alla lista, hanno 
già aperto i battenti e da qui al 
2024 assisteremo a un rapido in-
cremento del comparto 5 stelle 
e 5 stelle lusso, con una crescita 
stimata nei prossimi 3 anni del 
30% che addirittura raddoppierà 
nel giro di cinque anni. Il turismo 
luxury è un segmento fondamen-
tale per lo sviluppo economico ed 
occupazionale di Roma. È un set-
tore in grande espansione che ab-
biamo promosso nelle fiere inter-
nazionali del turismo ma che sta 
anche godendo dell’immagine 
più moderna e dinamica di Roma 
data dai grandi eventi culturali e 
sportivi che abbiamo portato in 
città”. Lo afferma Alessandro Ono-
rato assessore di Roma Capitale 
a Turismo, Grandi Eventi, Moda e 
Sport. A Parco Virgiliano nasce “Largo 

Tina Anselmi”. Con una cerimo-
nia che, in II Municipio, ha coin-
volto i familiari della Anselmi e 

ragazze e ragazzi delle scuole, Roma 
ricorda la partigiana, sindacalista, politi-
ca, prima donna ministro della Repub-
blica, protagonista di tante delle rifor-
me sociali del dopoguerra, dalla legge 
Basaglia fino alla firma della 194 per 
l’interruzione volontaria della gravidan-
za. A svelare la targa ‘largo Tina Ansel-
mi’ è stato il sindaco Roberto Gualtieri, 
insieme all’assessore capitolino alla Cul-
tura, Miguel Gotor, e alla presidente del 
II Municipio, Francesca Del Bello, alla 
presenza di decine di cittadini e ragazzi 
della scuola media Esopo. Tra loro an-
che la sorella di Tina Anselmi, Maria Te-
resa, la nipote Emanuela Guizzon e l’a-
mica e biografa Anna Vinci. Presenti tra 
gli altri l’ex ministro Graziano Delrio e la 
vicepresidente dell’Associazione nazio-
nale partigiani cristiani, Silvia Costa.

“Sono felice di poter dedicare questo 
luogo a Tina Anselmi e consentire a 
chi verrà qui di conoscere una perso-
nalità straordinaria che ha contribui-
to in modo enorme, anche difficile da 

rappresentare, alla conquista e difesa 
della democrazia e all’attuazione della 
Costituzione”, ha dichiarato il Sindaco 
Gualtieri. 

“Una figura unica non solo perché è 
stata la prima donna ministro, ma per-
ché seppe unire una grande capacità 
di incidere e produrre risultati anche in 
brevi periodi di responsabilità ministe-
riali; risultati giganteschi che sono mo-
numenti tra le pagine migliori della no-
stra storia repubblicana, mantenendo 
la capacità di parlare al Paese incarnan-
do valori e principi che andavano anche 
oltre la politica e la qualità dei suoi risul-
tati”. Tina Anselmi, ha concluso il sinda-
co, “è il simbolo dei valori più alti su cui 
si è fondata la Repubblica, un volto dol-
ce della democrazia ma anche una vera 
combattente quando necessario, tutto 
per edificare un Paese più giusto, unito 
e solidale”. “Garante della Costituzione, 
donna, una delle più importanti figure 
della nostra Repubblica – ha dichiarato 
la Presidente del II Municipio Del Bello 
-ricordiamo la sua figura, il suo impe-
gno da donna nella politica italiana, il 
suo rigore morale, che la rendono un 
esempio per tutti ancora adesso”.

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni

Nella sala della Protomoteca, 
l’assessore alla Mobilità Euge-
nio Patanè, insieme al Presi-
dente e alla Vice Presidente 

della Commissione Mobilità, Giovanni 
Zannola ed Elisabetta Lancellotti, e 
al Direttore Generale di Atac, Alberto 
Zorzan, ha premiato con una meda-
glia della città di Roma 16 dipenden-
ti Atac e un tassista che nel corso di 
quest’anno si sono distinti per azioni 
e gesti encomiabili che denotano una 
straordinaria umanità.  “Per il terzo 
anno consecutivo – ha commentato 
l’Assessore alla Mobilità Eugenio Pa-
tanè – abbiamo voluto organizzare la 
cerimonia di premiazione di alcuni 
operatori del trasporto pubblico, che 
hanno avuto il merito di rappresenta-
re e dare lustro alla città in situazioni 
particolari, a volte sostituendosi alla 
presenza stessa delle forze dell’ordi-
ne. Da parte dell’amministrazione, era 
dunque giusto e doveroso ringraziarli 
e aprire loro le porte della più impor-
tante Sala del Campidoglio, con un 
grazie che non è formale, ma sostan-
ziale e detto col cuore. Insieme ai rin-
graziamenti, l’applauso e l’abbraccio 
di tutta Roma, da sempre città gene-
rosa, accogliente e solidale”.

Il Campidoglio premia dipendenti Atac e tassista “eroi” di Yaile Feliu Guisado



Dicembre 2023 5
ATTUALITÁ

Oltre 100 studen-
ti tra i banchi 
dell’Aula Giulio 
Cesare in Campi-

doglio per parlare di Co-
stituzione Italiana con il 
sindaco Roberto Gualtieri 
e la presidente dell’As-
semblea capitolina Svet-
lana Celli. Hanno parteci-
pato, in rappresentanza 
delle scuole romane, all’e-
vento conclusivo del Tour 
che nei mesi scorsi ha 
raggiunto tutti i Municipi 
e che è stato promosso 
dalla Presidenza dell’As-
semblea capitolina in oc-
casione dei 75 anni della 
Carta Costituzionale. Un 
percorso di conoscenza 
dedicato ai più giovani sui 
principi, i valori e l’impor-
tanza della Costituzione, 
realizzato con la collabo-
razione del costituzionali-
sta Alfonso Celotto. Dopo 
le 15 tappe nei Municipi 
e che hanno coinvolto 
complessivamente circa 
2 mila ragazze e ragaz-
zi, appuntamento finale 
dunque questa mattina 
a Palazzo Senatorio. Pre-
senti anche i presiden-
ti e gli amministratori 
municipali, i dirigenti e 
i docenti delle scuole. E’ 

stato inoltre consegnato 
un opuscolo con una co-
pia della Costituzione re-
alizzato dalla Presidenza 
dell’Assemblea capitolina.

“È un’iniziativa importan-
tissima di cui ringrazio la 
presidente Celli. Siamo 
a 75 anni dal momento 
politico più bello e im-
portante del nostro Pae-
se, alla base della nostra 
prosperità, della trasfor-
mazione di un Paese che 
usciva dalla guerra in una 
delle principali economie 
industriali del mondo. 
La Costituzione è il pat-
to fondamentale che ha 
reso possibile questo pro-
gresso. Se si vuole parlare 
della Costituzione è im-
portante capire il miraco-
lo realizzato dai nostri co-
stituenti. È una tra le più 
avanzate del mondo, che 
introdusse un concetto di 
cittadinanza avanzatissi-
mo basato su diritti civili, 
politici e sociali. La nostra 
Costituzione, rispetto alle 
altre Carte europee, è la 
‘Divina Commedia’ delle 
Costituzioni, è un capola-
voro. È un testo sempre 
attuale, per questo dico 
ai giovani di leggerla”, ha 

affermato il sindaco Ro-
berto Gualtieri.

“Sono felice ed emozio-
nata perché oggi si con-
clude il tour dei 15 Mu-
nicipi per i 75 anni della 
Costituzione. Ci ha fatto 
scoprire quanto sia bella 
e preziosa la nostra Carta 
attraverso la reazione dei 
giovani. Un viaggio inizia-
to a settembre del ’22 che 
ci ha portato in tutta la 
città, da Tor Bella Monaca 
a Forte Bravetta. Il nostro 
obiettivo è stato aprire le 
istituzioni: non sono state 
lezioni ma riflessioni sui 
valori fondanti del nostro 
Paese, un gioiello che in-
dica la via maestra e che 
da sudditi ci ha reso citta-
dini. Oggi la Costituzione 
va difesa, conosciuta e 
studiata. 

Dobbiamo parlare ai gio-
vani dei diritti alla cultura, 
al lavoro alla dignità socia-
le, del ripudio della guerra 
e dobbiamo trasformare 
la Costituzione in azioni 
concrete. Noi istituzioni 
abbiamo il dovere di far-
lo”, ha detto la presidente 
dell’Assemblea capitolina 
Svetlana Celli.

È stata trasmessa a tutti i Municipi la De-
termina dirigenziale con l’impegno dei 
fondi necessari per dare continuità alla 
presenza degli sportelli di ascolto e pri-

ma accoglienza per la comunità Lgbt+, nei 
Punti Unici di Accesso (PUA) della nostra città. 
Il monitoraggio dell’attività svolta negli sportelli 
Lgbt+ già attivi in via sperimentale da qualche 
mese ha infatti confermato la necessità di ga-
rantire un presidio diffuso su tutto il territorio. 
Gli sportelli saranno operativi per il prossimo 
biennio nei vari PUA, secondo orari e modalità 
concordate tra Municipio e gestore incaricato 
del servizio.

“Si tratta di una iniziativa che conferma l’atten-
zione di Roma Capitale verso la comunità Lgbt-
qia+. Aprire sportelli in tutti i Municipi significa 
accorciare le distanze tra istituzioni e cittadin* e 
occuparsi dei bisogni reali delle persone. Ren-
dere Roma una vera Capitale dei diritti è una 
sfida che vede il sindaco Roberto Gualtieri e 
tutta l’Amministrazione impegnati con serietà 
e determinazione. Andremo avanti in questa 
direzione”. Così Marilena Grassadonia, Coordi-
natrice Ufficio Diritti LGBT+ di Roma Capitale.

Un nuovo asilo nido e il re-
cupero di un locale co-
munale abbandonato 
sono il frutto di un’intesa 

tra assessorati ai Lavori pubbli-
ci e alla Scuola. Approvata dalla 
Giunta una memoria che preve-
de la riconversione di un vecchio 
edificio dismesso del 1939 di pro-
prietà comunale in una scuola 
che potrà ospitare 20 bambine 
e bambini. La struttura sarà re-
alizzata a Tor Fiscale nel Munici-
pio VII e avrà un costo stimato di 
1,2 milioni euro. All’approvazione 
della memoria seguirà la proget-
tazione e i lavori inizieranno nel 
2024. L’edificio sarà rifunzionaliz-
zato tenendo in debita conside-
razione tutti i possibili elementi 
di innovazione e sperimentazio-
ne connessi ai più evoluti orien-
tamenti educativi, anche con 

riferimento alle modalità didatti-
che di outdoor education e per-
seguendo la massima adesione 
alle istanze di sicurezza, soste-
nibilità ambientale e risparmio 
energetico, che dovranno costi-
tuire i principi fondanti dell’inter-
vento.

Per l’assessora ai Lavori pubblici 
Ornella Segnalini “L’asilo di Tor 
Fiscale si aggiunge ai nidi finan-
ziati con il Pnrr, contribuendo a 
colmare il gap in termini di fab-
bisogno di posti, in un Municipio 
molto popoloso. Di particolare 
interesse, inoltre, è anche il luo-
go in cui viene realizzato: si re-
cupera una vecchia preesistenza 
degli anni ’30 rifunzionalizzan-
dola e dotandola di elementi di 
innovazione connessi ai più evo-
luti orientamenti educativi. È un 

nuovo servizio per la comunità 
e al tempo stesso un’operazione 
di salvaguardia e tutela”. Per l’as-
sessora alla Scuola, formazione e 
lavoro Claudia Pratelli “ogni nuo-
vo nido è un passo avanti nella 
lotta contro le diseguaglianze so-
ciali e di genere. 
Oggi abbiamo previsto un al-
tro nido per la nostra Capitale, 
per arricchire l’offerta educati-
va e rendere sempre più Roma 
una città a misura di bambine e 
bambini, che supporta i genitori 
e sostiene l’emancipazione delle 
donne. A Tor Fiscale presto avre-
mo 20 posti in un nido nuovo, 
all’avanguardia sul piano della 
sostenibilità ambientale ed ener-
getica ed innovativo su quello 
educativo. Sono orgogliosa della 
scelta fatta e condivisa da tutta la 
Giunta”.

Giovani e Costituzione, in Campidoglio 
la chiusura del tour che ha coinvolto i 15 Municipi

Diritti: sportelli LGBT+ 
in tutti i Municipi 
per i prossimi due anni

Scuola, un nuovo nido a Tor Fiscale: 
investimento da 1,2 milioni di euro

di Lucia Di Natale

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Inflazione, la Giunta capitolina aumenta le tariffe comunali

Al via giuramenti di cittadinanza collettivi, 140 nuovi cittadini e cittadine romani

Scuola, 4 milioni per aiutare gli allievi con 
difficoltà di comunicazione scritta e parlata

Dalla Regione due milioni di euro 
per il sostegno alle vittime 
di usura ed estorsione

Centoquaranta persone sono diventate italiane 
a tutti gli effetti, effettuando il giuramento di 
Cittadinanza in forma collettiva e non indivi-
duale come da prassi, con una cerimonia che 

si è svolta presso l’anagrafe centrale di via Petroselli. 
Un anno fa le pratiche in attesa, eredità del periodo 
pandemico, erano arrivate a 2.500. Nel corso del 2023 
sono state ridotte a circa 400 e ora, con altre 2 o 3 gior-
nate di giuramenti collettivi calendarizzate nel primo 
bimestre del 2024, sempre di sabato per non intral-
ciare i servizi, si azzererà l’intero arretrato. La misura 
eccezionale adottata dall’Assessorato al Personale, al 
Decentramento, Partecipazione e Servizi al Territorio 
per la Città dei 15 minuti e dal Dipartimento rientra 
all’interno del piano elaborato in collaborazione con il 
Ministero dell’Interno e la Prefettura, che prevede an-
che la digitalizzazione delle notifiche dei decreti del 
Presidente della Repubblica e un’agenda telematica 
per gli appuntamenti nel Portale di Roma Capitale, 
sezione ‘Casa digitale del Cittadino’, misure finalizza-

te a prevenire ulteriori ritardi nella concessione della 
cittadinanza.

Le persone extra UE che sabato 16 dicembre hanno 
prestato il giuramento di cittadinanza provengono 
prevalentemente dal Bangladesh, a seguire Egitto e 
Filippine. Quelle dall’UE sono quasi tutte provenien-
ti dalla Romania, che rimane il paese europeo da cui 
provengono più richieste. “Il più giovane dei neocit-
tadini è nato nel 2001, mentre il più anziano nel 1952. 
Abbiamo voluto dare solennità al momento e andare 
oltre l’aspetto puramente burocratico con la conse-
gna di un diploma di cittadinanza contenente la for-
mula in cui si promette fedeltà alla Repubblica e alla 
Costituzione, per aggiungere un caloroso benvenuto 
ufficiale a Roma a neocittadine e neocittadini che in 
realtà già vivono, lavorano e studiano da tempo nella 
nostra città” ha dichiarato l’Assessore al Personale, al 
Decentramento, Partecipazione e Servizi al Territorio 
per la Città dei 15 minuti Andrea Catarci.

Quattro milioni di euro per aiuta-
re gli allievi con una disabilità, 
congenita o acquisita, relativa 
al linguaggio sia scritto che par-

lato. La Regione Lazio, presieduta da 
Francesco Rocca, su proposta dell’as-
sessore alla Scuola e alla Formazio-
ne, Giuseppe Schiboni, ha approvato, 
nell’ambito del bilancio di previsione 
2024-2026, l’aumento di risorse nei 
confronti dei più fragili e delle persone 
con disabilità e destinate alla cosiddet-
ta comunicazione aumentativa alter-
nativa. Con questo termine si intende 
la tradizionale comunicazione (scritta e 
orale) migliorata, però, attraverso il po-
tenziamento e la valorizzazione delle 
abilità naturali, con tecniche, metodi, 
strumenti di comunicazione “alterna-
tiva” senza sostituire le modalità già 
presenti e utilizzando mezzi di comuni-
cazione speciali (ausili, tecniche, strate-
gie, strumenti come simbologie grafi-

che, scrittura, gestualità) sostitutivi del 
linguaggio orale.
I destinatari di tale comunicazione 
sono allievi con disabilità certificata ai 
sensi della Legge 104/92, altamente 
disomogenei riguardo all’età, ai qua-
dri clinici che determinano la difficoltà 
alla comunicazione, agli ambienti e alle 
condizioni di vita ed hanno in comune 
la necessità di chiedere assistenza per 
esprimersi, comunicare e comprende-
re il linguaggio, date le diverse condi-
zioni congenite o acquisite. “Una misu-
ra che abbiamo fortemente voluto per 
andare incontro alla domanda di assi-
stenza crescente delle famiglie e delle 
scuole. Si tratta di un investimento im-
portante per gli interventi da erogare 
in favore degli alunni con deficit sen-
soriali, affiancando operatori esperti ad 
alunni con difficoltà nella comprensio-
ne e produzione del linguaggio” ha di-
chiarato l’assessore Giuseppe Schiboni.

Fornire assistenza e tutela alle 
vittime dell’usura, assicurare 
un sostegno economico nei 
casi di sovraindebitamento e 

aiutare gli enti impegnati nella lot-
ta ai fenomeni estorsivi. 
Sono queste le principali misure 
che potranno essere finanziate 
attraverso il Fondo in favore delle 
persone vittime di usura o di estor-
sione, per il quale, la Giunta regio-
nale del Lazio ha approvato oggi 
uno stanziamento di due milioni 
di euro. 
I contribuiti, relativi all’esercizio fi-
nanziario 2023, potranno essere 
utilizzati anche per permettere la 
costituzione di parte civile per le 
vittime di usura o di estorsione e 
fornire indennizzi e sostegno psi-
cologico.

«Sono molto soddisfatto di questi 
fondi – ha commentato il presiden-
te della Regione Lazio, Francesco 
Rocca – finalizzati a sostenere tutti 
quei cittadini che, per varie ragioni, 
sono entrati in un circolo vizioso e 
pericoloso. L’usura toglie speranza, 
dignità e futuro alle persone e le 
Istituzioni hanno il dovere di fare la 
loro parte. Fondamentale è la pre-
venzione di questi fenomeni: tra gli 
interventi finanziabili rientrano an-
che numerose iniziative di comu-
nicazione e sensibilizzazione sul 
tema dell’usura e del sovraindebi-
tamento, con particolare attenzio-
ne all’analisi del legame tra la pra-
tica del gioco d’azzardo patologico 
e il fenomeno dell’estorsione. La 
vittima di usura non sarà lasciata 
sola dalla Regione Lazio».

di Sara Mazzilli

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale

di Loris Scipioni

Èstata approvata in Giunta capitoli-
na la delibera con l’aggiornamen-
to delle tariffe dei servizi comuna-
li per l’anno 2024, che da anni non 

venivano adeguate al costo dell’inflazio-
ne. Anche alla luce dei tagli prodotti dal 
governo agli enti locali, a Roma stimati 
tra i 20 e i 25 milioni di spesa corrente, la 
delibera approvata ha aggiornato le ta-
riffe adeguandole sulla base dell’indice 
inflattivo cumulato per il triennio 2021-
2023, calcolato in media al 16%. 
Rispetto ai servizi alla persona come asili 
e mense, gli aumenti saranno molto più 

contenuti e non sono previsti sia per le 
fasce a reddito più basso che per le ca-
tegorie più fragili.
Specificamente per le Occupazioni di 
Suolo Pubblico (Osp) il tariffario non era 
adeguato da circa dieci anni: dopo un 
confronto con le categorie interessate 
l’Amministrazione ha concordato di in-
tervenire adeguandosi al solo incremen-
to dei prezzi al consumo, che dal 2014 a 
oggi è stato del 20%, e differenziando tra 
le zone più favorite dall’aumento consi-
derevole dei flussi turistici e le zone di 
minor pregio.
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Illuminazione pubblica, 
accordo tra 
Roma Capitale e Acea 
per il potenziamento

Violenza contro le donne, la città di Roma ringrazia 
Anita Sperone

Regione, arriva il Garante per la tutela 
delle vittime di reato

La città di Roma ringrazia 
Anita Sperone, la studen-
tessa di 25 anni che grazie 
a prontezza e perspicacia 

ha impedito che un’altra donna 
subisse violenza da parte di un 
ex compagno. 

Il fatto è stato evidenziato dalla 
cronaca cittadina e non ha la-
sciato indifferente l’Amministra-
zione capitolina. 
“A nome di tutta la città ho rin-
graziato in Campidoglio Anita 
Sperone. 

Mentre andava al lavoro in auto-
bus, con il suo coraggio e la sua 
determinazione, è intervenuta 
e ha evitato un atto di violenza 
contro una donna. Roma è fie-
ra di chi, come lei, non si volta 
dall’altra parte”.

La Giunta regionale del La-
zio, presieduta da Fran-
cesco Rocca, su proposta 
dell’Assessore al Personale, 

Sicurezza urbana, Polizia locale 
ed Enti locali, Luisa Regimen-
ti, ha approvato la proposta di 
legge regionale per l’istituzione 
del Garante regionale per la tu-
tela delle vittime di reato. L’isti-
tuzione del Garante risponde ai 
principi contenuti nella direttiva 
2012/29/UE del Parlamento eu-
ropeo e la Comunicazione con-
giunta al Parlamento europeo 
e al Consiglio sul Piano d’azione 
dell’Unione europea per i diritti 
umani e la democrazia 2020-
2024 del 25 marzo 2020 in ma-
teria di diritti, assistenza e prote-
zione delle vittime di reato. Tra i 
compiti del Garante l’assistenza 
a titolo gratuito delle vittime di 
reato e, in particolare, delle vitti-
me in condizioni di vulnerabilità, 
la mappatura dei diversi soggetti 
e organismi che operano, a vario 
titolo, sul territorio laziale, al fine 
di offrire sostegno, assistenza, 
protezione di carattere sanitario, 
sociale, legale, psicologico alle 
vittime, la collaborazione con gli 
altri Garanti regionali e le com-
petenti strutture regionali per 
un efficace accesso delle perso-
ne vittime di reato a trattamenti 
assistenziali e psicologici ade-
guati, la promozione di iniziative 
a favore delle vittime di reato in 
collaborazione con gli enti locali, 
aziende sanitarie, istituzioni sco-
lastiche e altre istituzioni e asso-
ciazioni.

Il Garante fornirà informazioni su 
tempi, modi e luoghi relativi alla 
presentazione della denuncia 

o della quere-
la, sulle forme 
di assistenza 
psicologica, sa-
nitaria, socio-
assistenziale , 
economica e 
legale, che si 
possono riceve-
re e agli orga-
nismi ai quali 
rivolgersi per 
ottenerle, tra i 
quali gli ordini 
professionali di 
riferimento, an-
che per quanto 
attiene al patrocinio a spese del-
lo Stato per i non  abbienti, non-
ché le modalità di risarcimento 
dei danni patrimoniali o non pa-
trimoniali subiti e di  erogazione 
di altri eventuali benefici da par-
te dello Stato, della Regione e di 
altri enti o organismi. La Regione 
Lazio è la quarta regione italiana 
a istituire il Garante dopo Lom-
bardia, Liguria e Marche. In base 
alla normativa statale e regiona-
le in materia di contenimento 
dei costi della politica, l’indenni-
tà annua spettante al Garante è 
di 24mila euro. «I dati relativi al 
numero dei delitti violenti con-
tro la persona ed il patrimonio, 
purtroppo in peggioramento a 
Roma e nel Lazio, creano profon-
do allarme sociale e danno ai cit-
tadini la sensazione di non esse-
re adeguatamente protetti dallo 
Stato – sottolinea l’assessore Lu-
isa Regimenti -. Per questo non 
possiamo sottrarci alla richiesta 
di sicurezza che emerge nella 
nostra Regione. Con il Garante 
delle vittime di reato vogliamo 
creare una figura di raccordo che 

possa aiutare a superare le diffi-
coltà derivanti dal crimine subìto, 
poiché, oltre al danno materiale, 
esse soffrono quasi sempre di un 
danno morale che il risarcimen-
to economico, solo simbolica-
mente e spesso in ritardo, ripara 
nella sua interezza. Con il Garan-
te vogliamo combattere il senti-
mento di sfiducia, isolamento e 
insicurezza oggi tanto diffuso tra 
le persone che, in modo diretto 
o indiretto, sono state vittime di 
un crimine. Il Garante potrà rap-
presentare un ulteriore sostegno 
anche per le donne vittima di 
violenza, assicurando che siano 
in grado di usufruire di tutti gli 
strumenti che lo Stato e la rete 
di supporto regionale mettono 
a disposizione per affrancarsi dal 
contesto di violenza. Anche per 
questo mi auguro che il Consi-
glio regionale possa procedere 
velocemente all’approvazione 
della legge perché abbiamo bi-
sogno di figure che possano 
rappresentare concretamente la 
vicinanza dello Stato verso chi si 
trova in condizione di fragilità».

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

Illuminazione pubblica: L’Assemblea capi-
tolina ha approvato l’accordo transattivo 
tra Roma Capitale e Acea Spa che sana 
ogni tipo di pendenza tra Campidoglio 

e società controllata e consente di mettere a 
gara il servizio. Con la sottoscrizione della tran-
sazione, il Campidoglio investe 65 milioni di 
euro per potenziare il servizio con interventi 
mirati. In particolare, saranno effettuati lavori 
di ammodernamento ed efficientamento de-
gli impianti per migliorare le condizioni di si-
curezza dei cittadini, soprattutto con riguardo 
alla periferia della città. Il primo aspetto su cui 
l’Amministrazione capitolina ha voluto infatti 
puntare, riguarda il piano di ammodernamen-
to e sicurezza degli impianti di illuminazione 
pubblica finalizzati all’efficientamento del ser-
vizio. Per queste operazioni, la Giunta ha stan-
ziato in bilancio 40 milioni di euro. 
A queste azioni si unisce anche l’operazione 
Strade sicure per le donne e le ragazze frutto 
di un protocollo di intesa tra assessorato ai La-
vori pubblici e Municipi per consentire a tutti i 
cittadini, e in particolare alle donne, di non tro-
varsi in situazioni di pericolo dovute alla scarsa 
o assente illuminazione.

Con ulteriori 10 milioni del bilancio, Areti prov-
vederà a realizzare i 715 attraversamenti pe-
donali luminosi che saranno conclusi entro il 
2024. Per questi interventi saranno utilizzate 
tecnologie di ultima generazione che garan-
tiscono sicurezza a pedoni e automobilisti. 
Infine, con 15 milioni del Giubileo, saranno il-
luminati siti di particolare rilievo storico-arche-
ologico. In particolare, l’obiettivo è di portare 
il Giubileo anche nelle periferie, illuminando 
siti prestigiosi quali la rupe della villa di Livia a 
Prima Porta, gli acquedotti Claudio e Felice e 
quello Alessandrino. 

“Strade più illuminate significano più libertà 
per le persone, a partire dalle donne, di vive-
re a pieno la città, ma anche più sicurezza per 
i pedoni come per gli automobilisti” ha com-
mentato il Sindaco Roberto Gualtieri, che ha 
proseguito: 
“Grazie alla tenacia e alla competenza dell’as-
sessore Segnalini potremo intervenire concre-
tamente sulla rete di illuminazione per manu-
tenerla meglio e per potenziarla, anche in vista 
del Giubileo. Penso alle centinaia di attraversa-
menti pedonali luminosi che potranno essere 
realizzati con questo accordo, al patrimonio 
archeologico valorizzato non solo in centro e 
all’efficientamento di centinaia di migliaia di 
punti luce, in particolare nelle periferie. Roma 
– ha concluso il primo cittadino – sarà ancora 
più illuminata, bella e sicura”. “Portiamo nuova 
luce su Roma – sottolinea l’assessore ai Lavori 
pubblici Ornella Segnalini -. 
Negli ultimi tempi abbiamo assistito a un de-
terioramento della rete di illuminazione che in 
più di un’occasione ha reso necessari interventi 
di urgenza. Con il nuovo Piano possiamo final-
mente mettere mano alla rete nel suo insieme 
e non più solo per i guasti. I fondi a disposizio-
ne consentono la possibilità di dare seguito al 
protocollo d’intesa, promosso dalla presidente 
del Municipio Roma I Centro Lorenza Bonac-
corsi, per illuminare alcuni ‘punti critici’ della 
città, in particolare per le donne, strade poco 
o male illuminate. Tutti gli interventi program-
mati – conclude Segnalini – hanno l’obiettivo 
di dare maggiore sicurezza, restituire decoro e 
illuminare la nostra bellissima città”.
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Villa Aldobrandini, presentato il progetto di riqualificazione

Roma, arriva il 5G: via libera ai lavori

Èstato presentato dall’assessora 
all’Agricoltura, Ambiente e Ci-
clo dei rifiuti di Roma Capita-
le, Sabrina Alfonsi, il progetto 

di ristrutturazione architettonica e di 
riqualificazione del patrimonio vege-
tazionale di Villa Aldobrandini. Alla 
presentazione, tenuta presso la sede 
dell’Università Popolare di Roma – Up-
ter, hanno preso parte l’assessore ca-
pitolino alla Cultura Miguel Gotor, l’ar-
chitetto Enrico Da Gai che ha illustrato 
il progetto, Marina Mantella direttore 
della Direzione Gestione del Verde 
del Dipartimento capitolino Tutela 
Ambientale e il Presidente dell’Upter 
Francesco Florenzano. Il progetto, fi-
nanziato con fondi di Roma Capitale 
per 2,7 milioni di euro, ha l’obiettivo 
di restituire piena fruibilità della villa 
oggi di fatto separata dalla città, pur 
essendo al centro del percorso che va 
dai Fori al Quirinale, attraverso il ripri-
stino degli accessi, la riqualificazione 
del patrimonio vegetazionale e la ri-
costituzione dell’assetto originale del 
giardino storico.

I LAVORI

La prima fase degli interventi, i cui la-
vori saranno avviati nella primavera 
del 2024 per concludersi entro l’an-
no, prevede per quanto riguarda la 
Loggia cinquecentesca il ripristino 
e l’ampliamento dell’accesso da via 
Panisperna e la realizzazione di un 
ascensore. Verrà, inoltre, ricollocato il 
portone originale in legno il cui vano 
è stato trasformato in finestrone con 
una persiana. Negli spazi superiori 
della loggia è prevista una destinazio-
ne d’uso museale e didattico. Su tutta 
la superficie esterna verranno effet-
tuati interventi di rimozione della ve-
getazione infestante. Nel cosiddetto 
padiglione B, posto tra Via Nazionale 
e Largo Magnanapoli, verrà realizzato 
un ingresso ed effettuati interventi di 
completa ristrutturazione degli spa-
zi interni con la realizzazione di due 
piani, una scala e un ascensore anche 
per persone con difficoltà motorie. Al 
piano terra e al piano superiore, che 
affaccia sul giardino interno, è previsto 
l’allestimento di una coffee-house e di 
spazi lettura, mentre al piano interme-
dio saranno realizzati i servizi igienici e 
i locali di servizio per il personale della 

caffetteria. Nel parco interno sono pre-
visti interventi di completa riqualifica-
zione del patrimonio vegetazionale 
con la bonifica delle piante infestanti 
e potature, la piantumazione di nuo-
ve alberature in sostituzione di quelle 
secche o a fine ciclo vitale e la ricosti-
tuzione dell’assetto botanico origina-
le del giardino segreto e del giardino 
delle camelie che saranno valorizzati 
con percorsi didattici. 
Saranno sistemati i viali interni e le 
bordature, restaurate le aiuole e rige-
nerate le superfici a prato. Verrà rinno-
vato, inoltre, l’impianto di irrigazione 
e il sistema dei serbatoi di accumulo 
delle acque. Sono previsti, infine, im-
portanti interventi di restauro e di 
bonifica dalle piante infestanti dell’a-
rea archeologica con ingresso da Via 
Mazzarino, le cui strutture presentano 

fessurazioni e ammaloramento del-
le parti murarie. Anche in quest’area 
è prevista la realizzazione di percorsi 
didattici e la riqualificazione del patri-
monio arboreo. “Con questo progetto 
di grandissima qualità, frutto di una 
profonda analisi storica e urbanistica, 
diamo avvio alla riqualificazione di 
una delle più importanti ville cardina-
lizie di Roma con l’obiettivo di ricon-
nettere alla città un luogo di pregio 
architettonico e naturalistico troppo 
a lungo rimasto isolato e non fruibile. 
Un progetto fortemente voluto da as-
sociazioni e comitati che restituirà alla 
vita cittadina un tesoro del centro sto-
rico con un giardino completamente 
rigenerato nell’assetto originario del 
suo patrimonio vegetazionale e con 
importanti opere di restauro e ristrut-
turazione che lo renderanno, con una 

nuova coffee-house e spazi di lettura, 
un bellissimo luogo di ritrovo e una 
meta che arricchirà i percorsi turistici 
e culturali nel cuore della città”, ha di-
chiarato l’Assessora Alfonsi. 

“Il progetto di recupero storico, arti-
stico, architettonico e urbanistico che 
viene presentato oggi, è il frutto di un 
lungo lavoro di ricerca coordinato tra 
diversi uffici di Roma Capitale; – ha 
detto l’assessore Gotor – la reintegra-
zione della Villa nel tessuto cittadino 
è il fulcro del piano di riqualificazione, 
che prevede infatti, oltre al ripristino 
del verde e la ristrutturazione di spazi 
interni dei fabbricati, la riapertura di 
ingressi chiusi da ormai molto tempo, 
permettendo peraltro l’accesso anche 
ai disabili e garantendo alla città nuovi 
spazi culturali e d’incontro.”

Partiranno ad inizio 2024 i lavori 
per la rete 5G che servirà la Ca-
pitale. È stato infatti firmato il 
contratto da oltre 97 milioni di 

euro, dei quali 20 di provenienza pub-
blica, per il partenariato pubblico-pri-
vato con Boldyn Networks, la società 
che si è aggiudicata l’appalto nell’ago-
sto scorso. A illustrare in Campidoglio 
il progetto #ROMA5G in grado di ga-
rantire una città veloce, digitale, sicura 
e sostenibile, è stato il Sindaco Rober-
to Gualtieri, affiancato dal Direttore 
Generale di Roma Capitale Paolo Aielli 
e dal CEO di Boldyn Networks Italy, 
Antonino Ruggiero. “Portiamo Roma 
nel futuro – ha spiegato il Sindaco Ro-
berto Gualtieri – costruendo una città 
sicura, inclusiva e sostenibile, con ser-
vizi pubblici sempre più efficienti e a 
misura di cittadini, turisti e imprese. La 
Capitale – ha proseguito il primo citta-
dino – è tra le prime al mondo ad inve-
stire su una rete 5G e di Wi-Fi pubblico 
in grado di coinvolgere tutta la città e 
che, grazie al sistema della small cel-
ls ridurrà sia i consumi che l’inquina-
mento elettromagnetico. Roma – ha 
concluso Gualtieri – diventa una smart 
city, una città più intelligente e interat-
tiva che si prepara ad affrontare al me-
glio le grandi sfide che la attendono”.

La nuova rete

La nuova rete 5G, in accordo con le 
esigenze degli operatori mobili che, 
grazie al partenariato pubblico-priva-
to, avranno una riduzione degli inve-
stimenti, connetterà i punti nevralgici 

della città: 100 piazze e strade limitrofe 
con circa 850 Hotspot Wi-Fi6 di ultima 
generazione e le stazioni e i tunnel del-
le linee metropolitane cittadine. Ver-
ranno installate oltre 2000 small cells 
(tecnologia avanzata a basso impatto 
elettromagnetico e visivo) e punti per 
la copertura Wi-Fi Indoor in 7 edifi-
ci della P.A. E ancora 1800 sensori IoT 
(Internet of Things) per lo sviluppo di 

soluzioni smart e 2000 telecamere 5G 
ad alta definizione che si vanno ad ag-
giungere alle 7mila esistenti. Nascerà 
una rete di dispositivi ad alta tecnolo-
gia e più basso impatto ambientale in 
grado di gestire il controllo del territo-
rio in termini di videosorveglianza col-
legata ad una nuova e avanzata sala 
operativa della Polizia Locale (anche 
emergenze e grandi eventi), il moni-

toraggio per un corretto smaltimento 
dei rifiuti, reti di trasporto intelligenti, 
efficientamento energetico per illu-
minare e riscaldare edifici, sicurezza 
stradale e verifica della qualità dell’a-
ria; un impulso determinante alla 
realizzazione di una vera Smart City 
e di una Pubblica Amministrazione 
sempre più vicina ai cittadini grazie 
al processo di digitalizzazione dei ser-
vizi. Una rete meno impattante ma 
molto più veloce e soprattutto capa-
ce di mettere in connessione oggetti 
intelligenti e non più solo di erogare 
semplici servizi dati, sms e voce

Cronoprogramma

Il cronoprogramma prevede la posa 
della Fibra in 100 piazze e il completa-
mento della rete 5G sulle fermate lun-
go il percorso giubilare della Metro A 
entro la fine del 2024; le altre fermate 
arriveranno entro giugno 2025. 
Per quanto riguarda la Metro B, i lavo-
ri saranno realizzati per il 50% entro il 
prossimo anno, per il 75% entro giu-
gno 2025 e poi finiti entro dicembre 
2025. 
Per la Metro C il 50% della rete verrà 
completato entro giugno 2025 e poi 
il 75% entro dicembre successivo e il 
100% entro giugno 2026. I servizi Wi-
Fi sulle 100 piazze saranno completati 
entro il giugno 2025, come anche l’in-
stallazione dei sensori IoT e delle tele-
camere ma il 75% sarà operativo già 
per il Giubileo. I lavori per le small cells 
si completeranno attraverso vari pas-
saggi intermedi, fino al 2027.

di Sara Mazzilli

di Gianluca Moserendino
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Fontana di Trevi, rinnovato 
protocollo con Caritas 
per l’utilizzo delle monetine

Parità di genere, per le aziende vicine 
alle donne arriva il Bollino Rosa

di Sara Mazzilli di Sara Mazzilli

La Giunta capitolina ha ap-
provato il rinnovo, per tre 
anni, del Protocollo di in-
tesa tra Roma Capitale ed 

il Vicariato di Roma per l’utilizzo 
delle monete raccolte nella Fon-
tana di Trevi per la realizzazione 
di attività benefiche a carattere 
assistenziale e di utilità sociale. Le 
monetine, lanciate come rito pro-
piziatorio nelle acque della Fonta-
na di Trevi da parte dei visitatori di 
ogni nazionalità, sono di proprietà 
di Roma Capitale e sono state de-
stinate da sempre ad attività be-
nefiche a favore dei cittadini.

“Con questo protocollo di intesa, 
stipulato con il Vicariato di Roma 

– spiega l’Assessora alle Politiche 
Sociali e alla Salute Barbara Funa-
ri – viene decisa la destinazione, la 
raccolta e le modalità d’uso delle 
monete che si trovano nella vasca 
della Fontana di Trevi per tre anni 
consecutivi. 
Il ricavato sarà utilizzato dalla 
Caritas per opere di natura so-
cio-assistenziali per l’accoglienza, 
l’inclusione e la salute delle fasce 
più svantaggiate e fragili della po-
polazione. 

Chi deciderà di lanciare una mo-
neta nella fontana di Trevi, oltre 
ad augurarsi che il proprio deside-
rio si avveri, avrà anche la certezza 
di sostenere un progetto sociale”.

La Giunta regionale ha deliberato 
il bilancio di previsione, dando 
attuazione al progetto “Bollino 
rosa“, fra le Misure e interventi 

per contrastare la violenza contro le 
donne, previste dalla legge regiona-
le numero 4 del 2014, per incentivare 
l’adozione di sistemi di gestione con-
formi alla prassi UNI/PdR 125:2022 sulla 
parità di genere da parte delle micro 
e piccole imprese del Lazio, al fine di 
promuovere sui luoghi di lavoro le Pari 
opportunità. «Il Bollino rosa è un pro-
getto da me fortemente voluto, perchè 
le Pari opportunità si realizzano so-
prattutto con l’autonomia economica, 
fondamentale anche nei casi di violen-
za di genere, per sostenere processi di 
autodeterminazione delle donne, che 
solo con il lavoro possono liberarsi dei 
loro aguzzini» dichiara l’assessore alla 
Cultura, alle Pari Opportunità, alle Poli-
tiche giovanili e della Famiglia, e al Ser-
vizio civile della Regione Lazio, Simona 
Baldassarre. «Il Bollino rosa è un pro-
getto per le donne e con le donne, che 
sviluppiamo per le imprese e con le im-
prese, perché le aziende che premiano 

le donne sono quelle che rendono me-
glio nel mercato. Le aziende che imple-
mentano welfare aziendale vengono 
infatti premiate da consumatori e lavo-
ratori; tenere insieme donne e impresa 
è fondamentale» – continua l’assessore 
– «Le aziende premiate saranno quelle, 
ad esempio, che permettono di conci-
liare i tempi di vita e del lavoro, affin-
ché le donne non debbano scegliere 
se fare carriera o avere una famiglia. 
Dunque, si tratta di un progetto anche 
a favore della famiglia e della natalità». 
«Questo progetto rappresenterà un 
marchio di eccellenza della Regione 
Lazio. Grazie a questa certificazione, 
le aziende potranno avere un accesso 
esclusivo o preferenziale a progetti for-
mativi volti all’inserimento lavorativo 
delle donne, a partire da tirocini per le 
donne vittime di violenza, e partecipa-
re a campagne promozionali realizzate 
dalla Regione Lazio, che sostengano i 
valori delle Pari opportunità e quelli 
d’impresa, in modo da orientare i con-
sumatori verso le migliori esperienze di 
questo territorio» conclude l’assessore 
Baldassarre.

Premio Cambiare, al via la seconda edizione

Il Premio Cambiare, alla sua II edi-
zione, è stato lanciato in occasione 
della Giornata Internazionale dei 
Diritti Umani per offrire un rico-

noscimento a tutti/e coloro (cittadi-
ni/e, artisti/e, organizzazioni no profit, 
influencer/digital creator) che abbia-
no compiuto un’azione, realizzato un 
progetto, ideato qualcosa di partico-
larmente utile e importante sotto il 
profilo culturale, sociale o ambientale 
per la nostra città. Il concorso è aper-
to a tutti/e gli/le abitanti di Roma ed 
è gratuito. Le categorie del Premio 
Cambiare sono: cittadini e cittadine; 
artisti e artiste; organizzazioni no pro-
fit; influencer/digital creator. Le segna-
lazioni possono essere fatte fino al 1° 
marzo 2024, oltre che dal comitato di 
selezione, anche da qualsiasi cittadi-
no/a motivando la propria scelta tra-
mite form online. La premiazione si 
terrà ad aprile 2024.

Il comitato di selezione è composto da 
Martina Attanasio (fondatrice agenzia 
TiEdito), Alice Campoli (Antropologa 
ed educatrice), Giulia Corradi (M.A.S.C. 
Aps). Alessandra Flamini (Kaos Tea-
tro), Alessandra Laterza (la libraia di 
Tor Bella Monaca), Emilia Martinelli 
(Associazione Fuori Contesto) Sandro 

Polci (Architetto, ricercatore, comitato 
scientifico Legambiente). La giuria è 
composta da Massimo Bray (Diretto-
re Treccani), Roberta Cafarotti (esper-

ta di partecipazione e politiche per 
lo sviluppo sostenibile), Assia Fiorillo 
(cantautrice), Marianna Moser (Green 
project manager di Vaia), Erica Mou 

(cantautrice), Alessandra Pagliacci 
(autrice televisiva) e Barbara Ronchi 
(attrice). I premi sono messi a dispo-
sizione da VAIA, startup nata alla fine 
del 2019 dalla volontà di trasformare 
la tragedia della tempesta che nell’ot-
tobre del 2018 ha devastato i boschi 
secolari delle Dolomiti, in un’opportu-
nità di rilancio del territorio. Recupe-
rando il legno degli alberi abbattuti, 
l’azienda, insoieme agli artigiani lo-
cali, ha realizzato e messo sul merca-
to il VAIA Cube, speaker in legno che 
amplifica naturalmente il suono degli 
smartphone. 
Il Premio Cambiare nasce, con la col-
laborazione dell’Assessorato alle Po-
litiche Sociali e alla Salute di Roma 
Capitale, su iniziativa dall’Associazione 
Dire Fare Cambiare con il patrocinio 
dell’U.N.A.R. (Ufficio Nazionale Antidi-
scriminazioni Razziali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), e dell’ASviS 
ed è realizzato grazie al sostegno di 
VAIA, startup nata per dire vita agli al-
beri abbattuti dall’omonima tempesta 
e ricostruire le foreste delle Dolomiti 
ed è realizzata con Kaos Kult, M.A.S.C. 
APS, Smile Vision, Alice nella Città e 
con la media partnership di R.I.D. 96.8. 
Tutte le informazioni e il form online 
sul sito Dire Fare Cambiare.

di Sara Mazzilli
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Sanità, ok alla programmazione della rete ospedaliera 2024-2026: 
i piani per Roma di Sara Mazzilli

La Giunta Regionale del Lazio ha 
approvato la Programmazio-
ne della rete ospedaliera 2024-
2026 che aumenta di 169 posti 

letto l’offerta sanitaria nel Lazio, rispet-
to alla precedente programmazione. 
La delibera di Giunta arriva dopo mesi 
di studio dei dati epidemiologici della 
popolazione e di osservazione di tut-
ti i comportamenti sanitaria negli ul-
timi 24 mesi. Sono stati verificati dati 
di attività, di appropriatezza e di esito 
di tutte le strutture sanitarie del Lazio 
pubbliche e private. 
Un lavoro al termine del quale è stata 
impostata una nuova programmazio-
ne che la Giunta Rocca ritiene colga 

meglio i bisogni assistenziali dei citta-
dini del Lazio garantendo quando più 
possibile la prossimità delle cure. 

«Sono molto orgoglioso di aver appro-
vato in Giunta la Delibera sulla Rete 
Ospedaliera del Lazio. Aumenteranno 
in misura consistente i posti letto sia a 
Roma che in tutte le province. 
Questo risponde ad un’esigenza, 
quella di governare la nostra sanità, 
in un’ottica non più romanocentrica, 
garantendo ai territori un’assistenza 
e una qualità del servizio che assicuri-
no la dignità e il rispetto per i pazienti 
e per gli operatori sanitari» spiega il 
presidente della Regione Lazio, Fran-

cesco Rocca. «Finalmente, dopo dieci 
anni, si torna a programmare: con la 
Rete Ospedaliera 2024 – 2026, supe-
reremo la media di 3 posti letto ogni 
mille abitanti. 
Rispetto al passato si tratta di posti ef-
fettivi e reali, per soddisfare un fabbi-
sogno che riguardava in modo omo-
geneo tutta la Regione».

«Nei prossimi anni di governo faremo 
ancora di più: attraverso la costruzio-
ne di ben 5 nuovi ospedali – moderni, 
tecnologici e confortevoli – a Roma e 
nei territori, incrementeremo ulterior-
mente i posti letto. 
É un impegno, un dovere morale che 

avverto in ogni scelta, ogni giorno di 
lavoro, per fornire risposte rapide e 
concrete ai bisogni dei cittadini e di 
chi dedica professionalità, impegno e 
passione per la salute pubblica» con-
clude Francesco Rocca. 
Per la Capitale (Asl Roma 1, 2 e 3), la 
programmazione prevede tra gli in-
terventi principali:

· le attivazioni del Dea di II livello per 
il Policlinico Tor Vergata e l’amplia-
mento dei posti letto di riabilitazio-
ne e lungodegenza, di Neurologia 
con l’Unità Trattamento Neuro-va-
scolare nell’ospedale Grassi di 
Ostia, di Medicina generale al Cto 
Andrea Alesini, di Urologia al San-
dro Pertini, del Centro spinale, del-
la Terapia intensiva e di Neurologia 
al Santa Lucia;

· l’ampliamento dell’ospedale 
Sant’Andrea con l’apertura di una 
struttura dedicata a centro cardio-
vascolare;

· le rimodulazioni dei posti letto 
per l’attivazione di Lungodegen-
za al Cristo Re, dei posti letto per 
l’attivazione di Chirurgia generale, 
della Terapia semintensiva e del 
Ds multi-specialistico della casa di 
cura Santa Famiglia, dei posti letto 
per l’attivazione di Lungodegenza 
della clinica Nuova Itor, dei posti 
letto per l’attivazione di Urologia 
alla clinica Guarnieri e dei posti 
letto per l’attivazione di Cardiolo-
gia con Unità di terapia intensiva 
cardiologica, di Oculistica, di Or-
topedia e della Terapia intensiva 
all’Istituto dermatologico dell’Im-
macolata;

· il trasferimento dei posti letto atti-
vi del complesso integrato Colum-
bus al Policlinico Gemelli;

· la riconversione della Nuova Clini-
ca Latina;

· la riapertura dell’ospedale San Gia-
como in Augusta con 40 posti let-
to di Lungodegenza oltre il 2026;

· l’identificazione di un fabbisogno 
aggiuntivo pari a 14 posti letto per 
acuti e 53 posti letto per la lungo-
degenza.
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Montagna: 4,8 milioni di euro per la lotta a dissesto idrogeologico e incendi

“Sono anziano ma non ci casco”, 
manuale antitruffa 
e spot sulla prevenzione

75 anni della Dichiarazione 
dei Diritti dell’Uomo, 
studenti in Campidoglio con Amnesty

La Giunta regionale del Lazio, su 
proposta dell’assessore al Per-
sonale, alla Sicurezza urbana, 
alla Polizia locale e agli Enti lo-

cali, Luisa Regimenti, di concerto con 
l’assessore al Bilancio, alla Program-
mazione economica, all’Agricoltura e 
alla sovranità alimentare, alla Caccia e 
Pesca, ai Parchi e Foreste, Giancarlo Ri-
ghini e con la Presidenza, ha dato il via 
libera a due delibere per l’attuazione di 
interventi di gestione forestale straor-
dinari e urgenti finalizzati alla lotta al 
dissesto idrogeologico e per la preven-
zione degli incendi boschivi con uno 
stanziamento complessivo di 4 milioni 
e 800mila euro. Con la prima delibe-
ra, rivolta ai Comuni montani singoli 
o associati e alle Comunità Montane 
con casi di dissesto idrogeologico do-
cumentati, si interviene con lavori stra-
ordinari e urgenti su superfici forestali 
fragili di conifere invecchiate, non ma-
nutenute, secondo le pratiche selvicol-
turali ordinarie; sui boschi del demanio 
pubblico con interventi di recupero e 
ricostituzione boschiva straordinari 
previsti dalla legge su aree percorse 
dal fuoco, risultanti dalla mappatu-
ra trasmessa dai carabinieri Foresta-
li all’Agenzia regionale di Protezione 
Civile. Il finanziamento è composto 
di una parte, circa 3milioni e 450mila 
euro, a valere sul Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane (FOSMIT), e 
l’altra parte, circa 550mila euro, di co-
finanziamento regionale, per un totale 

di 4 milioni di euro. Gli interventi sa-
ranno selezionati a seguito di manife-
stazione d’interesse o bando pubblico.
La seconda delibera, che ha come de-
stinatari i Comuni montani, stanzia 
800mila euro a valere sul Fondo per lo 
sviluppo delle montagne italiane (FO-
SMIT), per interventi di prevenzione 
degli incendi boschivi mediante la rea-
lizzazione di vasche e opere accessorie 
per l’attingimento idrico da parte dei 
mezzi antincendio, funzionali a dare 
attuazione agli interventi, compresi 
nel Piano regionale di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incen-
di boschivi, approvato con deliberazio-
ne della Giunta regionale il  25 maggio 
2023. I contributi ai comuni montani 
e parzialmente montani saranno affi-
dati attraverso avviso pubblico gestito 
da Lazio Innova. «Soprattutto sui terri-
tori montani, spesso regolati da equi-
libri precari e caratterizzati da fragilità 
idrogeologiche, la cura del territorio è 
essenziale per prevenire calamità na-
turali come alluvioni, incendi e frane 
– ha spiegato l’assessore Luisa Regi-
menti – Con queste risorse destinate ai 
Comuni montani vogliamo introdurre 
tutte quelle azioni di prevenzione ne-
cessarie e coniugare l’attenzione all’e-
conomia montana con la necessità di 
difendere suolo e territorio. Il cambia-
mento climatico ha reso più frequenti 
fenomeni metereologici estremi e noi 
abbiamo il dovere di farci trovare pre-
parati».

Una vera e propria festa 
degli anziani per riba-
dire con convinzione, 
dopo i vari incontri di 

informazione e prevenzione 
con la Polizia,  lo slogan “sono 
anziano ma non ci casco”. L’e-
vento, al Teatro di Villa Lazza-
roni in VII municipio, è stato or-
ganizzato dall’Assessorato alle 
Politiche Sociali e alla Salute di 
Roma Capitale e dalle ACLI di 
Roma e provincia. L’occasione 
è servita anche per presentare 
un manuale antitruffa che ver-
rà distribuito gratuitamente e 
che poi rimarrà a disposizione 
degli anziani nei Municipi, e 5 
spot video per sensibilizzare le 
persone sull’ importanza della 

prevenzioneper contrastare le 
truffe.
Tantissimi gli anziani che ieri 
sera hanno voluto portare la 
loro testimonianza attiva e 
hanno assistito alla spettacolo 
gratuito con la musica anni ’70 
dei Cugini di Campagna. Sul 
palco anche tanti altri attori e 
comici come Martufello. Sono 
intervenuti Barbara Funari, as-
sessora alle Politiche Sociali 
e alla Salute di Roma Capita-
le, Monica Lucarelli, assessora 
alla Politiche della Sicurezza di 
Roma Capitale, Lidia Borzì, pre-
sidente Acli Roma e provincia, 
il prefetto di Roma Lamberto 
Giannini e il questore di Roma 
Carmine Belfiore.

Amnesty International Italia ha ce-
lebrato in Campidoglio il 75esimo 
anniversario della Dichiarazione 
universale dei diritti umani, che 

ricorrerà domenica 10 dicembre, riunen-
do 250 studenti delle scuole secondarie 
di primo grado e delle scuole primarie 
dell’I.C. Via delle Carine Roma. L’evento si è 
svolto nella sala della Protomoteca con la 
partecipazione dell’Assessora alla Scuola, 
Formazione e Lavoro Claudia Pratelli, che 
ha parlato ai ragazzi e alle ragazze presen-
ti, rispondendo alle loro domande sul fu-
turo dei diritti umani nel nostro Paese. A 
seguire, è stato organizzato un flash mob 
sulla scalinata del Vignola che si è animata 
con cartelli che hanno ricordato l’articolo 1 
della Dichiarazione: ‘Tutti gli esseri umani 
nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. 
Essi sono dotati di ragione e di coscienza 
e devono agire gli uni verso gli altri in spi-
rito di fratellanza’ e uno striscione con la 
scritta ‘Dichiarazione universale dei diritti 
umani’. II percorso che Amnesty Interna-
tional Italia porta avanti ormai da moltissi-
mi anni con le scuole mira a educare i gio-
vani e le generazioni del futuro sul tema 

della difesa dei diritti umani.
Durante l’evento ha preso la parola Ric-
cardo Noury, portavoce di Amnesty Inter-
national Italia; l’attrice Jenny De Nucci ha 
letto alcuni articoli della Dichiarazione e 
Federico Faloppa, coordinatore della Rete 
nazionale per il contrasto ai discorsi e ai 
fenomeni d’odio, ha premiato i vincitori 
dell’hackathon ‘Effetto Farfalla’, dedicato 
alla memoria di Gianni Rufini, direttore 
generale di Amnesty International Italia 
dal 2014 al 2021. L’iniziativa ha coinvolto 25 
partecipanti nell’ideazione di una campa-
gna sociale contro la discriminazione onli-
ne. Questo riconoscimento sottolinea l’im-
portanza di contrastare l’hate speech e 
promuovere un uso responsabile della co-
municazione digitale, seguendo la visio-
ne di Rufini nel promuovere e difendere i 
diritti umani. La Dichiarazione universale 
dei diritti umani, nata dopo le due guerre 
mondiali il 10 dicembre del 1948, rappre-
senta fiducia e ispirazione. A distanza di 
75 anni la Dichiarazione continua a esse-
re una fonte di speranza e di lotta positiva 
contro le violazioni dei diritti umani in tut-
to il mondo.

di G. Miserendino

di Loris Scipioni di Loris Scipioni
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Si è aperta la mostra dedicata ai 
progetti finalisti del concorso 
internazionale per il Museo del-
la Scienza di Roma, organizza-

ta dall’Assessorato all’Urbanistica di 
Roma e dall’Ordine degli Architetti 
di Roma e provincia alla Casa dell’Ar-
chitettura, in Piazza Manfredo Fanti. 
La mostra, allestita al 1° Anello della 
Casa dell’Architettura e visitabile fino 
al 6 gennaio 2024 (ingresso libero dal 
lunedì al sabato, ore 10-19) –  raccoglie 
tutte le proposte progettuali presen-
tate per il concorso: i 65 partecipanti, 
più i 4 finalisti e il vincitore, per un to-
tale di 70 progetti esposti. 
Prima dell’inaugurazione si è tenuto il 
convegno «Concorsi di progettazione. 
Il Museo della Scienza di Roma», il rac-
conto di uno dei concorsi di progetta-

zione tra i più attesi degli ultimi anni 
a Roma e un’occasione di dibattito e 
confronto sull’esperienza procedurale 
da parte dei principali soggetti coin-
volti: dai progettisti vincitori alla com-
missione giudicatrice.

“I concorsi, oltre a permettere l’indi-
viduazione dei migliori progetti e la 
soluzione più idonea dal punto di vi-
sta architettonico e urbanistico, con-
tribuiscono a promuovere la ricerca 
sull’architettura, dando origine a vi-
vaci scambi culturali, dibattiti e in-
contri. Inoltre, attraverso i concorsi e 
il confronto costruttivo che ne deriva, 
si rimette Roma al centro della scena 
nazionale e internazionale e si accen-
de un riflettore sul processo di rige-
nerazione urbana e urbanistica di cui 

è protagonista in questo momento. 
Proprio per questo, dopo il concorso 
per il Museo della Scienza Roma ha 
già indetto un nuovo concorso di pro-
gettazione la valorizzazione dell’area 
archeologica dei Fori Imperiali che sta 
portando l’attenzione delle Istituzioni 
e dei progettisti nel cuore storico di 
Roma e presto sarà pubblicato quel-
lo per l’area della ex Fiera di Roma” 
questo è quanto ha spiegato l’Asses-
sore all’Urbanistica di Roma Capitale, 
Maurizio Veloccia, in apertura del con-
vegno. 
ll Museo della Scienza è parte del pro-
getto complessivo di riqualificazione 
dell’ex Stabilimento Militare di via Gui-
do Reni e rappresenta uno dei princi-
pali interventi di rigenerazione urbana 
avviati a Roma per rafforzare l’identi-

tà culturale della città, rilanciandone 
il ruolo nazionale e internazionale. Il 
nuovo Polo andrà a completare un si-
stema urbano, il quadrante Flaminio, 
di altissimo valore nel quale sono già 
presenti, tra gli altri, il Ponte della Mu-
sica, l’Auditorium e il MAXXI con il suo 
progetto di espansione. 
La superficie complessiva prevista per 
il Museo è di oltre 19.000 mq (compre-
si spazi di servizio, spazi verdi/serre e 
terrazza della caffetteria), di cui 9.000 
mq per spazi espositivi di varia natura 
e 1.100 mq di spazi per la ricerca.

Il concorso

Il 4 novembre del 2022, l’Assessorato 
all’Urbanistica indice il concorso in-
ternazionale di progettazione, artico-
lato in due fasi: la prima, finalizzata 
all’acquisizione di proposte ideative, 
si è conclusa con la presentazione 
di 70 proposte progettuali, tra cui la 
Commissione giudicatrice presieduta 
dall’architetto di fama internazionale 
Daniel Libeskind ha selezionato i cin-
que finalisti ammessi alla fase suc-
cessiva; la seconda finalizzata all’ac-
quisizione dei 5 progetti di fattibilità 
tecnica ed economica selezionati. 
Tra questi la Commissione, a luglio 
2023, ha proclamato il vincitore: Scien-
ce Forest di Adat Studio.

Le prossime fasi

Nei giorni scorsi, i vincitori hanno con-
segnato al Dipartimento Pau il pro-
getto di fattibilità tecnico-economica 
rispettando i tempi previsti: adesso l’o-
biettivo è affidare la realizzazione del 
progetto definitivo entro fine anno 
per poter indire la conferenza dei ser-
vizi entro l’estate 2024 e, al termine, 
procedere all’affidamento del proget-
to esecutivo e all’indizione della gara 
di appalto. 
Se tutte le tempistiche saranno rispet-
tate i lavori potrebbero iniziare entro il 
2025.

È partita la prima campagna di co-
municazione dedicata ai cantieri 
del Giubileo nella città di Roma. 
“Roma per il Giubileo, il Giubileo 

per Roma”: questo il claim che esprime 
la connessione tra la città e l’evento giu-
bilare. Lo stesso spirito che anima la par-
tnership e la collaborazione fra tutte le 
istituzioni ed enti impegnati nell’intensa 
attività di trasformazione urbana, volta a 
rendere la città ancora più accogliente, 
inclusiva e bella in vista dell’anno giubi-
lare. 
Anche il format scelto – linee grafiche 
che attraversano idealmente la città – 
rappresenta la volontà di accogliere e 
abbracciare l’intera Urbe, senza esclu-
dere alcun quartiere o area. I colori, a 
loro volta, rappresentano l’Italia con il 
suo Governo, la Santa Sede, la città di 
Roma e la Regione Lazio, in una fusione 
di intenti verso un obiettivo condiviso. 
Da qui la scelta di una campagna in di-
verse lingue che troverà spazio su oltre 
300 impianti di affissione in tutta la cit-
tà, con particolare attenzione alle aree 
dei cantieri, e intende mostrare per la 
prima volta al grande pubblico le opere 
in corso di realizzazione. 
Un momento di grande trasformazione 
urbanistica, alla cui base vi è un disegno 
chiaro e puntuale che va condiviso con i 
cittadini. Quelle opere – di cui oggi i cit-
tadini vedono solo il perimetro, spesso 
coperto, del cantiere – si svelano nella 
loro ricostruzione che, seppur virtuale, 
rende l’idea del risultato finale e del be-
neficio che ne deriva per la città. Storia, 
bellezza e arti che, con l’ausilio della tec-
nologia, anticipano ai cittadini e ai visita-
tori il futuro che li attende.

Museo della Scienza, inaugurata la mostra sui 70 progetti partecipanti al bando

“Roma per il Giubileo, il Giubileo per Roma”: 
300 affissioni per raccontare la città che sarà

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Qualità dell’aria, 25 milioni per ridurre le emissioni 
a Roma e nella Valle del Sacco

La Giunta regionale del Lazio, 
presieduta da Francesco Roc-
ca, ha approvato, su proposta 
dell’assessore all’Ambiente, alla 

Transizione Energetica e allo Sport, 
Elena Palazzo, la delibera che ratifica 
lo schema di Accordo Integrativo per 
l’adozione coordinata e congiunta 
di misure per il miglioramento della 
qualità dell’aria, che verrà sottoscritto 
tra il ministro dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica e il presidente del-
la Regione Lazio. La somma, per il fi-
nanziamento integrativo da parte del 
Mase (ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica) a favore della 
Regione Lazio, ammonta a 25 milioni 
di euro e servirà a realizzare provvedi-
menti volti all’abbassamento dei valori 
degli inquinanti nell’agglomerato ur-
bano di Roma e nella Valle del Sacco, 
dove si registrano sforamenti dei livelli 
di polveri sottili e biossido di azoto.

«Per questo – ha spiegato l’assessore 
Elena Palazzo – sono stati individuati 
i settori di intervento ritenuti priorita-
ri e la quota da stanziare per ciascu-
no di essi. L’integrazione dell’Accordo 
riguarderà in particolare la mobilità a 
basse emissioni, la mobilità ciclabile, i 
sistemi di riscaldamento domestico a 
ridotte emissioni e le attività di infor-
mazione e sensibilizzazione della po-
polazione». 

«Siamo particolarmente soddisfatti 
dell’accordo che ci accingiamo a sot-
toscrivere con il Ministero, perché, at-

traverso il finanziamento che ci viene 
riconosciuto, potremo mettere in atto 
misure concrete che vanno, non solo 
nella direzione del miglioramento del-

la qualità dell’aria, ma anche sulla vita 
di tutti i giorni, consentendo di vive-
re i luoghi in maniera più sostenibile. 
Un’azione che va a sostegno di zone 

già interessate dalle procedure di in-
frazione da parte dell’Unione Europea 
e mirata a garantire la tutela della sa-
lute dei cittadini che vi risiedono».

di Loris Scipioni
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Villa de Sanctis, inaugurata la nuova area ludica

Ama, pubblicate gare da 158 milioni per nuovi mezzi, cestoni e contenitori

L’Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo 
dei rifiuti di Roma Ca-
pitale Sabrina Alfonsi, 

con il presidente del Mu-
nicipio V Mauro Caliste, ha 
inaugurato l’area ludica nel 
parco di Villa de Sanctis dopo 
i lavori di completa riqualifi-
cazione. Con l’intervento di 
ristrutturazione, progettato 
dal Dipartimento Tutela Am-
bientale, sono state rimosse 
tutte le attrezzature deterio-
rate da tempo inutilizzabili 
e installati nuovi giochi in le-
gno: una struttura comples-
sa inclusiva con pannelli per 
attività ludiche, un percorso 
avventura in legno con barra 
di equilibrio e fune, parallele 
e rete di arrampicata, un’al-
talena tripla con seduta a 
nido, un’altalena doppia con 
seggiolini a gabbia, un dop-
pio dondolo e due giochi 
a molla. Tutta l’area è stata 
dotata di pavimentazione 
antitrauma. Tra le aree ludi-
che in corso di realizzazione 
e di prossima ultimazione vi 
sono quelle del Parco Madre 
di Teresa di Calcutta (Mun. 
V), del Parco Allievo (Mun. 
XIV), le due aree di Villa Pam-
philj (Mun. XII) lato Via Vitellia 
e al Casale Giovio e di Villa 
Gordiani, viale Venezia Giulia 
(Mun. V).
Entro la fine dell’anno è sta-
ta programmata, tra le altre, 

la ristrutturazione delle aree 
gioco al Parco Lucio Mario 
Perpetuo (Mun.VII) e al Parco 
Nicholas Green (Mun. XIII). 

“La bellissima area gioco che 
inauguriamo oggi nel Par-
co di Villa De Sanctis si ag-
giunge al percorso fitness 
completamente rinnovato lo 
scorso anno. 
Grazie al lavoro di progetta-
zione del Dipartimento Tute-
la Ambientale sono comples-
sivamente 78 le aree ludiche 
riqualificate in tutti i muni-
cipi dal novembre 2021 ad 
oggi. Interventi realizzati con 
un appalto di manutenzione 
ordinaria di 1 milione di euro, 
cui si aggiungono le risorse 
di un appalto da 3 milioni di 
euro rimasto fermo nel 2020 
che abbiamo sbloccato. 
Questi fondi sono stati quasi 
interamente impegnati ed 
è prevista, entro dicembre 
prossimo, una nuova gara 
per complessivi 2 milioni di 
euro. Insieme ai cantieri in 
attività, prosegue il lavoro 
di serrata programmazione 
che ha l’obiettivo di rendere 
più accoglienti parchi e giar-
dini in tutta la città anche 
con aree ludiche e fitness 
curate, sicure e inclusive che 
contribuiscono a migliorare 
la socialità e la qualità della 
vita dei quartieri”, ha dichia-
rato l’Assessora Alfonsi.

Più mezzi, nuovi cassonetti, un 
unico modello di cestoni get-
tacarte in tutta la città: AMA si 
prepara per tempo alla sfida 

del Giubileo. Sono state pubblicate 2 
maxi-gare, bandite sulla piattaforma 
telematica Invitalia, per complessivi 
158 milioni di euro. Oggetto dei ban-
di, rispettivamente, l’acquisto di 269 
nuovi mezzi pesanti, con relativi servi-
zi di manutenzione per 6 anni e valore 
stimato complessivo di oltre 123 milio-
ni (+ iva), e la fornitura di oltre 52mila 
nuovi contenitori, con importo totale 
pari a circa 35 milioni (+ iva). Tra questi, 
18.500 nuovi cestoni gettacarte, quasi 
il triplo di quelli attualmente posizio-
nati sul territorio (pari a circa 6.300). 
Dopo il ricambio generazionale in atto, 
con già 750 nuove assunzioni (obietti-
vo circa mille entro la fine dell’anno), 
AMA, d’intesa con Roma Capitale, 
punta ora a rinnovare la flotta dei mez-
zi operativi, con particolare attenzione 
a quelli addetti allo svuotamento dei 
cassonetti, e ad ammodernare il par-
co contenitori stradali con l’obiettivo 
di migliorare gli standard qualitativi di 
pulizia nella città e garantire più deco-
ro, anche in vista dell’anno giubilare. 
Questi investimenti rientrano nel Pia-
no industriale pluriennale 2023-2028.

“Prosegue l’azione di rafforzamento 
di Ama e grazie a queste due nuove 
gare arriveranno 269 nuovi mezzi pe-
santi e decine di migliaia tra conteni-
tori, cestoni e cassonetti stradali che 
contribuiranno a garantire maggiore 
decoro e qualità dei servizi in tutta la 
città, come previsto dal Piano indu-
striale dell’azienda e in coerenza con 
il nostro Piano dei Rifiuti. Dopo aver 
riportato la funzionalità dei mezzi dal 
40% al 65% e aver assunto 750 perso-
ne solo nel 2023, abbiamo ripreso un 
percorso costante di rilancio che vuo-
le una capitale sempre più efficiente, 
pulita e a misura di cittadino. E con la 
realizzazione degli impianti necessari 
sarà soprattutto una città autosuffi-
ciente e finalmente libera dal costo-
so e intollerabile export di rifiuti che 
arricchisce pochi e pesa sulle tasche 
di tutti i cittadini” ha commentato il 

Sindaco Roberto Gualtieri. “Uno sfor-
zo straordinario, in stretta sinergia con 
Roma Capitale, per farci trovare pronti 
alla sfida del Giubileo e per consentir-
ci di assicurare a Roma il decoro che 
merita. Si è partiti, innanzitutto, con 
un doveroso e necessario ricambio 
generazionale, che ha visto già l’as-
sunzione di 750 giovani per la pulizia 
della città. A ciò, ora, si affianca un pia-
no di investimenti senza precedenti 
che porterà nel prossimo anno al rin-
novamento completo della flotta dei 
mezzi pesanti, all’ammodernamento 
del parco cassonetti e all’introduzione 
in tutta la città di un nuovo, unico mo-
dello di cestone gettacarte” ha com-
mentato il Presidente di AMA S.p.A., 
Daniele Pace.

269 NUOVI MEZZI PER IL 
RINNOVAMENTO DELLA FLOTTA

La prima procedura prevede accor-
di quadro per l’acquisto di 269 nuo-
vi mezzi, con il potenziamento della 
flotta dei veicoli pesanti in servizio. E’ 
previsto infatti l’innesto di compatta-
tori per lo svuotamento dei cassonetti 
stradali, 29 dei quali a carico bilaterale 
per l’introduzione e lo sviluppo in altri 
quadranti del nuovo servizio di raccol-
ta stradale bilaterale, sperimentato 
con successo nelle aree di Libia, Appia 

e Prati, che consente anche il supera-
mento delle eventuali criticità dovute 
ai cambi di viabilità in ottica dei lavori 
giubilari, i restanti a carico laterale. Il 
rinnovo del parco mezzi pesanti rien-
tra nell’ottica dell’aumento dell’effi-
cienza attuale per un miglioramento 
delle performance di disponibilità e 
una conseguente copertura adegua-
ta dei servizi, a fronte di un parco au-
tomezzi compattatori a carico latera-
le e bilaterale attualmente in servizio 
(circa 250 veicoli) che risente di un’età 
media di oltre 8 anni e di un elevato 
tasso di utilizzo giornaliero (1,55 volte/
giorno).

18.500 CESTONI GETTACARTE 
E 33 MILA CONTENITORI STRADALI

La seconda procedura prevede ac-
cordi quadro per la fornitura di oltre 
51mila nuovi contenitori. Tra questi, 
18.500 cestoni gettacarte da 110 li-
tri che uniformeranno e renderanno 
“unica” la tipologia di questi conteni-
tori “da passeggio” in tutta la città. Il 
nuovo modello, studiato dalla Muni-
cipalizzata capitolina per l’Ambien-
te sulla base anche delle indicazioni 
fornite dalla Questura e dagli organi 
competenti di Roma Capitale, è realiz-
zato in polietilene ad alta densità, an-
che con l’utilizzo di plastica riciclata, in 

coerenza con i principi di sostenibilità 
ambientale (minor impiego materie 
prime fossili e minor emissione Co2 
rispetto all’impiego di altre materie 
prime metalliche). L’obiettivo è di au-
mentarne la disponibilità e distribu-
zione sul territorio comunale, quasi 
triplicando lo stato attuale di circa 
6.300 cestoni posizionati, migliorando 
il decoro urbano. I nuovi cestoni saran-
no collocati sul territorio tra maggio e 
dicembre del prossimo anno. Saranno 
poi acquistati circa 22mila cassonetti 
stradali (da 1.700 e 2.400 litri) per i ma-
teriali non riciclabili e per le varie fra-
zioni di raccolta differenziata in modo 
da completare in tutti e 15 i municipi 
entro la vigilia del Giubileo la sostitu-
zione del vecchio parco contenitori 
(pari a circa 52mila cassonetti), visto 
che è già in fase di completamento 
una prima tranche di sostituzione di 
circa 37mila cassonetti. In particolare, 
nella nuova fornitura, saranno acqui-
stati oltre 8mila cassonetti per la rac-
colta differenziata degli scarti alimen-
tari e organici. I nuovi contenitori, oltre 
a migliorare l’arredo urbano, consen-
tiranno così a tutti i romani di avere 
a disposizione postazioni complete e 
fruibili. Nel piano di posizionamento, 
l’azienda si è inoltre impegnata a dare 
omogeneità alle postazioni di raccol-
ta, seguendo uno schema standard di 
collocazione dei cassonetti secondo 
il Protocollo d’intesa con l’Unione Ita-
liana Ciechi e Ipovedenti, finalizzato a 
garantire l’accessibilità del servizio di 
raccolta differenziata anche alle per-
sone con disabilità visiva. Completano 
la fornitura di nuovi cassonetti: oltre 
10mila contenitori carrellati in polieti-
lene da 1.100 litri, che andranno a sosti-
tuire e potenziare l’attuale rete di tale 
tipologia di contenitori, che conta su 
circa 7mila unità e versa in uno stato 
d’uso di notevole usura (alcuni, infatti, 
risalgono al 2008), e 2mila campane 
per i materiali non riciclabili e per le 
varie frazioni di raccolta differenziata 
con ‘aggancio’ dalla calotta superiore, 
che saranno svuotate dai nuovi au-
tocompattatori a carico bilaterale (e 
fanno parte, per questo, del pacchetto 
della gara per tale tipologia di mezzi).

di Loris Scipioni

di Loris Scipioni
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ICarabinieri della Sta-
zione di Roma Tor 
Bella Monaca hanno 
arrestato un 42enne 

romano, già noto alle 
forze dell’ordine, grave-
mente indiziato del rea-
to di detenzione illegale 
di armi comuni da sparo 
e munizioni. Al termine 
di una mirata attività in-
fo-investigativa, i Carabi-
nieri sono giunti all’abita-
zione dell’uomo e hanno 
effettuato una perquisi-
zione domiciliare che ha 
permesso di rinvenire e 

sequestrare, un fucile mo-
nocanna calibro 32 de-
tenuto illegalmente, tre 
munizioni calibro 32 e una 
munizione calibro 12. Per 
questo motivo, l’indagato 
è stato sottoposto agli ar-
resti domiciliari in attesa 
di essere sottoposto al rito 
direttissimo. L’arresto è 
stato convalidato. Si preci-
sa che i procedimenti ver-
sano nella fase delle inda-
gini preliminari, per cui gli 
indagati sono da ritenersi 
innocenti fino ad even-
tuale sentenza definitiva.

Per festeggiare i 100 anni di Torre Maura, 
Roma Capitale lancia una call per tutti 
gli artisti che vogliono rendere più bello 
il quartiere del VI Municipio. Le opere sa-

ranno realizzate in due edifici: in via delle Cincie 
28 dovrà essere riportata la scritta “Cento Anni di 
Torre Maura 1922/2022” e l’immagine della torre 

con sfondo scelto dall’artista; in via delle Averle 
3 il murales dovrà avere come tema “inclusione 
e solidarietà” e la scelta del soggetto sarà libera. 
Per partecipare, bisogna inviare una pec entro le 
ore 12 del 31 gennaio 2024 all’indirizzo:

protocollo.patrimonio@pec.comune.roma.it

Tor Bella Monaca, 
arrestato ricettatore d’armi

Torre Maura compie 100 anni: 
arriva il bando per due murales celebrativi

di Yaile Feliu Guisado di Yaile Feliu Guisado

CRONACA

I Carabinieri della Stazione di 
Roma Tor Bella Monaca hanno 
arrestato due donne di origini bo-
sniache, di 58 e 35 anni, madre e 

figlia, casalinghe, gravemente indi-
ziato del reato di detenzione illegale 
di armi comuni da sparo e munizioni. 
I controlli dei Carabinieri
Al termine di una mirata attività in-
fo-investigativa, i Carabinieri sono 
giunti all’abitazione delle due donne 
dove hanno trovato tre pistole: una 
lanciarazzi modificata e idonea allo 
sparo, una beretta cal. 7.65 e calibro 
38 special, con vari proiettili.

Per questo motivo, le donne sono 
state arrestate e condotte presso il 
carcere di Rebibbia dove il Tribunale 
di Roma ha convalidato l’arresto per 
entrambe, disponendo la misura de-
gli arresti domiciliari. Sulle tre pistole 
verranno avviate specifiche analisi 
presso i laboratori del Ris di Roma per 
verificarne la provenienza e se risulta-
no utilizzate in recenti fatti di cronaca. 
Si precisa che i procedimenti versano 
nella fase delle indagini preliminari, 
per cui le indagate devono da ritener-
si innocenti fino ad eventuale senten-
za definitiva.

I Carabinieri della Compagnia di 
Frascati, d’intesa con la Procura 
della Repubblica di Roma, han-
no portato a termine un’inten-

sa attività antidroga nelle principali 
piazza di spaccio del quartiere di Tor 
Bella Monaca. In manette sono finite 
8 persone e sono state sequestrate 
centinaia di dosi di sostanze stupe-
facenti – tra cocaina, crack e hashish. 
Le attività rientrano nell’ambito di 
un più ampio piano strategico piani-
ficato dal Comando Provinciale dei 
Carabinieri di Roma per prevenire e 
reprimere ogni forma di illegalità e 
degrado nelle periferie. In via Pao-
lo Ferdinando Quaglia, i Carabinieri 
della Stazione di Roma Tor bella Mo-
naca hanno arrestato due romani di 
19 e 41 anni, entrambi nullafacenti e 
già noti alle forze dell’ordine, notati 
nei pressi della nota piazza di spac-
cio dopo aver ceduto una dose di co-
caina ad una acquirente che è stato 
poi fermata, identificata e segnalata 
alla competente Autorità Ammini-
strativa. La successiva perquisizione 
personale ha poi permesso di rinve-
nire e sequestrare 59 dosi di cocaina 
per un peso di circa 30 grammi e la 
somma contante di 810 euro, ritenu-
ta provento della pregressa attività 
di spaccio. Nei pressi di un’altra nota 
piazza di spaccio, in via Camassei, i 
Carabinieri della Sezione Operativa 
della Compagnia di Frascati hanno 
sorpreso un italiano di 49 anni, già 
con precedenti, sorpreso aggirarsi 
con fare sospetto e trovato in pos-
sesso di 35 dosi di cocaina del peso 
di circa 17,5 grammi e della somma 
contante di 230 euro.  Due cittadini 
stranieri di 19 e 20 anni, entrambi 
nullafacenti e con precedenti, sono 
stati notati dai Carabinieri nei pres-
si della nota piazza di spaccio di via 
dell’Archeologia, il primo con ruolo 
di vedetta e il secondo intento nell’il-
lecita attività di spaccio. 
Sottoposti ad un controllo più appro-
fondito nel corso della perquisizione 

sono stati trovati in possesso di 30 
dosi di cocaina del peso di circa 12 g. 
e di una dose di hashish del peso di 
0,5 nonché della somma contante di 
375 euro.
Fermata in una nota piazza di spac-
cio, in via Ferdinando Quaglia, una 
18enne romana, senza occupazio-
ne e già nota alle forze dell’ordine, 
mentre si aggirava con fare sospet-
to, è stata arrestata in flagranza per-
ché trovata in possesso di 10 dosi 
di crack-cocaina del peso di circa 4 
grammi, di una dose di cocaina di 
0,4 g. e una di hashish di 0,3, nonché 
della somma contante di 310 euro. 
Infine, in viale Santa Rita da Cascia, 
i Carabinieri hanno arrestato un’altra 
donna, romana di 43 anni, senza fis-
sa dimora e già nota, sorpresa men-
tre cedeva una dose di crack ad un 
acquirente che è stato identificato e 
segnalato quale assuntore. 
 La donna è stata trovata in possesso 
di una dose di cocaina di 0,5 grammi 
e della somma contante di 225 euro. 
Tutta la droga rinvenuta è stata se-
questrata. Gli arrestati sono stati in 
parte trattenuti in caserma e in parte 
accompagnati presso le proprie abi-
tazioni in attesa di essere sottoposti 
al rito direttissimo. Al termine dell’u-
dienza gli arresti sono stati convali-
dati.  Si precisa che il procedimento è 
nella fase delle indagini preliminari, 
per cui l’indagato è da ritenersi inno-
cente fino a sentenza definitiva.

Detenevano illegalmente 3 pistole: 
arrestate due donne 
di origine bosniaca

VI Municipio, 
assedio ai pusher: 
8 arresti in poche ore

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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Ha aperto, nella parrocchia di Santa 
Maria Madre del Redentore a Tor 
Bella Monaca, la sala di lettura “Mi-
chele Magone”, realizzata nell’ambi-

to del progetto “Liberi di sognare”, dedica-
ta ai giovani del quartiere e inaugurata da 
Mogol. “Siamo davvero felici di poter inau-
gurare questa iniziativa e di aver raggiunto 
l’obiettivo della raccolta fondi, nata su Kick-
starter per il progetto Liberi di sognare e per 
questo ringrazio uno per uno tutti i donatori 
– dice il parroco don Alessandro Caserio a 
Corriere.it – e ringrazio Mogol che ha fatto 
sognare intere generazioni con i testi delle 
sue canzoni, e che con la sua presenza ha 
fatto l’augurio più bello a questo progetto. 
In questo quartiere dove l’emergenza è abi-
tativa, alimentare e occupazionale, il tasso 
di abbandono scolastico è tra più alti di tut-
to il Lazio – continua –  abbiamo il dovere di 
sognare con i giovani un futuro migliore e 
per fare questo bisogna passare dalla stra-
da dell’offerta culturale”.

La sala lettura, che ospiterà tra gli altri volu-
mi anche una donazione di oltre 200 libri di 
narrativa e arte provenienti dalla biblioteca 
privata di Aberto Petrucciani, scomparso di 
recente, e professore di biblioteconomia a 
Genova. La sala di lettura sarà anche sede 
del laboratorio di scrittura e del laborato-
rio musicale dedicato ai ragazzi del Centro 
diurno, oltre che di un ciclo di letture «ad 
alta voce» per i più piccoli che partirà a gen-
naio. “Il centro diurno è uno dei primi de-
stinatari di questo progetto culturale – dice 
suor Anna Mariani, salesiana del Centro 
casa mia casa nostra, legato alla parrocchia 
– ogni giorno accogliamo decine di ragazzi 
per supportare le famiglie del territorio e of-
friamo una media di 40 pasti al giorno, oltre 
a offrire servizi di doposcuola a prezzi sim-
bolici e gratuito per i ragazzi più bisognosi. 
La mia speranza è che questa sala diventi 
per loro una scelta libera, un luogo in cui cu-
riosare, amare le parole e imparare a usarle 
per sognare un futuro migliore”.

Una donna si è pre-
sentata in caserma 
chiedendo aiuto ai 
Carabinieri di Tor Bel-

la Monaca per violenze subi-
te in casa. I militari, quando 
hanno registrato la denuncia 
e le dichiarazioni della don-
na, di origine rumena, hanno 
scoperto che le violenze an-
davano avanti da 20 anni.  
I fatti denunciati risalgono 
allo scorso 22 novembre. In 
quella serata la donna, 47 
anni, si era recata alla stazio-
ne dei Carabinieri di Tor Bella 
Monaca, spaventata e con di-
verse ferite sul volto. 
Ai Carabinieri aveva raccon-
tato di essere stata aggredita 
fisicamente dal proprio com-
pagno, al termine di un litigio 

avvenuto all’interno della loro 
abitazione. Nella denuncia ha 
poi aggiunto altri particolari, 
riferendo che non si trattava 
di un episodio isolato ma che 
subiva maltrattamenti da cir-
ca 20 anni. 
Non aveva avuto mai il corag-
gio di denunciare la situazio-
ne che stava vivendo e che la 
stava mettendo in pericolo. 
I militari hanno poi raggiun-
to il compagno, un uomo di 
55 anni, cittadino romeno, 
all’interno dell’appartamento 
nella zona della Borghesiana, 
ora gravemente indiziato del 
reato di maltrattamenti in fa-
miglia. La vittima è stata por-
tata all’ospedale di Tor Verga-
ta dove è stata dimessa con 
una prognosi di 30 giorni.

Mogol inaugura una sala lettura 
dedicata a Michele Magone

Tor Bella Monaca, donna 
denuncia 20 anni 
di violenze del compagno

di Loris Scipioni di Loris Scipioni

Spaccio e detenzione, con l’aggiunta 
di furti in serie. Accade nei pressi del-
la scuola di via Acquaroni, dove dalla 
scorsa settimana, quando si sono regi-

strate le prime avvisaglie, i furti nella scuola 
sono aumentati arrivando alla quota di tre 
in pochi giorni. Tablet, lavagne elettroniche 
e qualche accessorio, tutto in rivendita con 
lo scopo di comprare dosi o altre sostanze 
stupefacenti. Questa la prima ricostruzione 
delle forze dell’ordine, le quali hanno regi-
strato un ulteriore ingresso indesiderato: 
l’obiettivo dei malviventi sarebbe stato un 
pc con lavagnetta luminosa al seguito. Sen-
za contare la “mole” di tossicodipendenti 
– stando ai racconti dei residenti – che sog-
giornerebbero nei pressi dell’istituto lonta-
no da occhi indiscreti. A Tor Bella Monaca 
alcune scuole sono più “frequentate” di al-
tre. I “fuoricorso”, tuttavia, piacciono poco. 
Anzi, per nulla. Motivo per cui le famiglie 
degli studenti da qualche giorno sono in 
piazza per chiedere maggiore controllo: “La 
scuola è nostra e non si tocca” – scrivono su-
gli striscioni – c’è paura e in parte rassegna-
zione. E’ previsto un incontro fra esponenti 
del VI Municipio e del Dipartimento Scuola 
del Comune: obiettivo condiviso quello di 
porre fine ai continui furti istituendo dei 
canali diretti per eventuali segnalazioni o 
denunce. Alzare il tiro, per ora, resta l’unica 
soluzione: gli antifurti delle scuole saranno 
collegati direttamente al numero unico per 
le emergenze. L’unica arma a disposizione, 
per il momento, è la tempestività. Le pros-
sime settimane saranno piuttosto lunghe: 
l’iter per la messa in sicurezza è cominciato, 
ma i primi risultati si vedranno – qualora le 
tempistiche dovessero essere rispettate – a 
gennaio.

Via Acquaroni, furti nella scuola: la manifestazione dei genitori e degli alunni
di Lucia Di Natale
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Sono state oltre 135 le tonnellate di 
rifiuti urbani e ingombranti con-
segnate dai cittadini dei Muni-
cipi pari della Capitale nel corso 

dell’ultimo appuntamento dell’anno 
con la campagna “AMA il tuo quartie-
re – Giornate del Riciclo”. Presso le 11 
ecostazioni temporanee allestite ad 
hoc sono stati raccolti i normali rifiuti 
ingombranti (sedie, letti, divani, scaffa-
lature, materassi, ecc) e i RAEE (rifiuti 
da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche come computer, televisori, 
stampanti, telefonini, frigoriferi, lavatri-
ci, condizionatori, ecc.). In 3 postazioni 
(Piazzale Clodio – Municipio I), via Am-
borgio Necchi – Municipio VI e via Luisa 
Spagnoli – Municipio XIV) erano, inoltre, 
presenti i Centri di Raccolta Mobili per 
il conferimento di altri materiali par-
ticolari come pile, toner, farmaci sca-
duti, contenitori con residui di vernici 
e solventi. In 2 eco-stazioni gli utenti, 
grazie alla presenza dei “volontari dei 
riuso”, hanno potuto consegnare vec-
chie biciclette o parti di esse all’asso-
ciazione Bike4City (ecostazione piazza 
San Giovanni di Dio) e ausili sanitari di-
smessi ancora in buono stato (sedie a 
rotelle, deambulatori, stampelle, tutori, 
ecc.) all’associazione Joni&Friends Italia 
(ecostazione via Ambrogio Necchi). Nel 
raccomandare ai cittadini di conferire 
sempre correttamente tutte le tipolo-
gie di rifiuto, AMA ricorda che sono a 
disposizione altri due canali, facilmen-
te accessibili, per disfarsi dei rifiuti in-
gombranti, elettrici, elettronici e di tutti 
quei materiali che non devono essere 
assolutamente conferiti nei cassonetti 
stradali o abbandonati a terra. Gli utenti 

possono infatti utilizzare i Centri di Rac-
colta, aperti tutti i giorni e dislocati in 
più aree della città, oppure ricorrere al 
servizio di ritiro a domicilio, gratuito per 

i materiali fino a 2 metri cubi di volume, 
prenotabile al “ChiamaRoma” 060606 
o compilando il modulo online sul sito 
web di AMA.
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Giornate del riciclo, oltre 135 tonnellate di rifiuti 
raccolte nei Municipi pari di Lucia Di Natale

Partono, nel quartiere di Tor Bella 
Monaca nel VI Municipio, i can-
tieri per la realizzazione dei PUI, 
questo ambizioso programma 

di recupero urbano finanziato con il 
Pnrr: circa 95 milioni di investimento 
su lavori edilizi (66,7 milioni), per mobi-
lità e sistemazione aree verdi (26 milio-
ni) e per numerose attività immateria-
li (2 milioni su progetti scuole aperte, 
corsi, arena estiva, bandi ecc.); a questi 
si affiancheranno i lavori legati alla re-
alizzazione del Programma Innovati-
vo per la Qualità Urbana (PINQuA) da 
29 milioni di euro. Quasi 125 milioni di 
euro di investimenti complessivi che 
intervengono sul recupero integrato 
di un’area della città che vuole con-
trastare ogni forma di degrado e di-
sagio sociale. Opere che porteranno 
alla ristrutturazione e alla rifunziona-
lizzazione ecosostenibile delle struttu-
re edilizie e delle aree pubbliche; che 
interverranno sui servizi al cittadino, a 
partire dalla Mobilità, nel pieno rispet-
to delle soluzioni più moderne legate 
al concetto di smart cities.

Lo “Spazio Cantiere” 
e l’avvio dei primi lavori 
per la ciclabile

L’incontro del Sindaco Roberto Gual-
tieri, con il Presidente del Municipio 
Nicola Franco, numerosi assessori e 
consiglieri capitolini è stata l’occasione 
per presentare “Spazio Cantiere” in via 
Fernando Conti 99, l’ufficio immagina-
to per garantire agli abitanti del quar-
tiere tutte le informazioni sui progetti 
e i lavori. Questo nuovo ufficio,  aperto 
il lunedì, il mercoledì e il venerdì, dalle 
10 alle 16, metterà a disposizione ma-
teriale informativo, pannelli esplicativi 
degli interventi e personale incaricato 
da Roma Capitale. “Lo Spazio Cantie-
re sarà un riferimento per i cittadini. – 
ha detto la presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli, a margine 
della presentazione del PUI. “E’ una 
giornata storica, frutto di una preziosa 
sinergia e di un percorso di partecipa-
zione e confronto con associazioni e 

residenti che si è concretizzato in un 
significativo lavoro di co-programma-
zione e co-progettazione”. Proprio in 
questa sede sono già partiti da una 
decina di giorni gli incontri con le fa-
miglie del Comparto R5 degli edifici 
popolari, proprio per favorire il costan-
te confronto e la condivisione con i re-
sidenti rispetto alle modalità di inter-
vento e di trasferimento necessari a far 
partire i lavori. 
Sono già 112 gli appartamenti del 
complesso soggetti a interventi di ri-
organizzazione e riqualificazione presi 
in carico dall’Ufficio Patrimonio capi-
tolino che sta prevedendo gli allog-
gi alternativi. Circa 50 appartamenti 
sono già disponibili per essere affidati 
agli assegnatari. 
Tutti gli abitanti del complesso avran-
no una casa popolare rigenerata at-
traverso un percorso di condivisione. 
“Quello che realizzeremo in questo 
quadrante non ha solo un valore ur-
banistico ma anche e soprattutto so-
ciale” ha dichiarato l’Assessore all’Ur-
banistica Maurizio Veloccia. “Il nostro 
obiettivo, infatti, è cambiare la vita del-
le persone che abitano qui”.

Avviati anche i cantieri per la realizza-
zione dei primi tratti dei percorsi cicla-
bili che collegheranno Tor Bella Mo-
naca all’area di Tor Vergata; opera che 
rappresenta anche il primo tassello 
per la messa in sicurezza di via dell’Ar-
cheologia, grazie a lavori di riqualifica-
zione stradale e sulla segnaletica, alla 
sistemazione di aree verdi, al poten-
ziamento dell’illuminazione pubblica 
e agli attraversamenti pedonali pro-
tetti. Un aumento considerevole per 
la sicurezza delle persone, con un in-
vestimento complessivo di 26 milioni 
di euro.

Spazi e servizi: museo, 
ludoteca, coworking, cohousing 
e mobilità sostenibile

La trasformazione della Corte Nord 
del Comparto R5 del complesso Erp 
prevede la riqualificazione di alloggi 
e, al piano terra, una riorganizzazione 
capace di ospitare la sede del Museo 
delle Periferie RIF, che sarà uno spazio 
aperto alla città e ai cittadini posto al 
centro dell’intero progetto di rigene-
razione urbana (sala espositiva, biblio-

teca, laboratori, bookshop, cafè). In 
generale saranno realizzati nel com-
plesso numerosi servizi, con scale e 
ascensori per unire il piano parcheggi 
(con più posti auto) a quello residen-
ziale, creando occasioni di incontro. Al 
piano terra e al primo piano ci saran-
no spazi co-working e altri destinati a 
servizi per gli studenti. In altre parti si 
adotta un vero e proprio nuovo mo-
dello di abitare attraverso la realizza-
zione di alloggi condivisi come case 
per studenti, cohousing e altre solu-
zioni abitative simili. Verranno inoltre 
valorizzati fondamentali presidi sociali 
già esistenti come la palestra di boxe, 
il centro diurno “La Rosa dei Venti”, i 
laboratori della Comunità di Sant’E-
gidio e la Ludoteca “Casa di Alice”. In 
termini di servizi di mobilità si punterà 
all’adozione di nuovi modelli di con-
nessione intermodale tra quadranti 
come Tor Bella Monaca, Giardinetti 
e l’area di Tor Vergata che ospita l’u-
niversità, anche realizzando itinerari 
ciclopedonali tra le fermate dei mezzi 
pubblici. La logica è quella di una ricu-
citura tra territori attraverso interventi 
sostenibili. Verranno in questo senso 
realizzate anche 6 velostazioni presso 
le fermate della metropolitana e po-
sizionate 50 nuove rastrelliere diffuse.

L’efficientamento energetico 
degli alloggi

Su Tor Bella Monaca converge l’inve-
stimento del PINQuA, che interviene 
in piena sinergia con il PUI, nel comu-
ne obiettivo di garantire ai cittadini 
una migliore qualità dell’abitare. Gli in-
terventi sono rivolti, in particolare, alla 
riqualificazione e all’efficientamento 
energetico attraverso la coibentazio-
ne dell’involucro edilizio per assicura-
re un adeguato isolamento termico, 
la sostituzione degli infissi con altri 
nuovi e più efficienti e la realizzazio-
ne di pannelli fotovoltaici in copertura 
per produrre energia pulita nelle parti 
comuni. Nella Corte Centrale verrà re-
alizzata una torre residenziale per 32 
alloggi ad alta prestazione energetica.

Al via i cantieri per la rigenerazione di Tor Bella Monaca: 
125 milioni per il quartiere di Loris Scipioni



“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”

Loris Scipioni

CONTRIBUISCI ANCHE TU
A SOSTENERE LA SOLIDARIETÀ

PER DONAZIONI DI VESTITI, CIBO E BENI DI PRIMA NECESSITÀ
VIENI A TROVARCI IN VIA DELLA TENUTA DI TORRENOVA 16 (RM)

email: associazionesguardoalfuturo@hotmail.it
CONTATTI: Tel +39 351 9036715

Aiutiamo chi ne ha bisogno
con generi alimentari e vestiti
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DAL LUNEDI AL VENERDI - DALLE ORE 10:00 ALLE 18:00

Sei in difficoltà?
Non arrivi a fine mese?

Vieni a ritirare
il tuo pacco alimentare
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Talent corner, arriva nella Capitale il palco smart aperto a tutti per fare musica

Due palchi tecnologici che si 
attivano grazie ad un totem 
“smart”, dalla forma simile ad 
una stazione di ricarica, ma 

dotato di altoparlanti e luci led per per-
mettere a tutti di fare musica all’aperto, 
gratuitamente e in piena sicurezza. Si 
chiama Talent Corner ed è un proget-
to innovativo realizzato dall’ufficio di 
scopo delle Politiche Giovanili di Roma 
Capitale in collaborazione con la start-
up Open Stage per dotare la Capitale 
di due postazioni in cui tutti i cittadi-
ni, band e giovani musicisti, potranno 
esibirsi dal vivo prenotandosi sempli-
cemente con un click tramite un’app 
dedicata. I primi due corner musicali 
totalmente aperti alla creatività della 

città sono già attivi in due punti, all’in-
terno di Parco Marconi, l’oasi verde sul 
Tevere, e nei pressi della stazione Cipro 
della Metro A, grazie anche alla colla-
borazione di Atac. I due palchi musicali 
sono pensati per restituire uno spazio 
creativo-musicale in modo totalmente 
gratuito a qualsiasi artista voglia esibir-
si portando tra le strade e nelle piazze 
la propria musica. 
Ogni totem sarà amplificato, sarà do-
tato di microfono e avrà attacchi jack 
audio per collegare gli strumenti o il 
telefono per riprodurre basi musicali. 
La prenotazione può essere fatta in 
modo facile e veloce: basta prenotarsi 
sull’app Open Stage, sbloccare il to-
tem, occupare uno slot orario, nei gior-

ni e negli orari consentiti, e poi dare vita 
allo spettacolo.
“Ringrazio Lorenzo Marinone per que-
sta splendida iniziativa. Abbiamo vo-
luto dotare la nostra città di più spazi 
per la musica, per suonare, per fare le 
prove e per ascoltarla. Ci piaceva l’idea 
di dotare la città di questi luoghi, che 
ora sono due: uno a Cipro, per cui rin-
grazio il DG di Atac Alberto Zorzan che 
ci ha ospitato, e l’altro a Parco Marconi, 
che aprirà a breve ed avrà la prenota-
zione gratuita tramite app. Questo avrà 
anche una discreta potenza, quindi si 
potrà suonare, attaccare strumenti e 
basi: insomma, esibirsi e poi passare la 
mano ad un altro gruppo. Ci saranno 
degli slot orari e tutto sarà in digitale. 

Poi, insieme al Consigliere Marinone, 
vogliamo espandere tutto ed avere 
più luoghi come questo nella nostra 
città”. Così il Sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri. “I luoghi del trasporto pub-
blico hanno tutto da guadagnare da 
iniziative che avvicinano i cittadini ai 
nostri servizi e contribuiscono insieme 
a migliorare la sicurezza, il decoro e 
l’attrattività delle infrastrutture e degli 
ambienti del trasporto; – ha sottolinea-
to il Direttore Generale di Atac Alberto 
Zorzan – Abbiamo favorito volentieri 
questa collaborazione e confermiamo 
la nostra intenzione di istituire per il 
prossimo futuro nuovi corner musica-
li in altre stazioni, sempre in collabo-
razione con Roma Capitale. ATAC ha 
ormai un rapporto collaudato con le 
realtà culturali della nostra città. 
È uno dei modi attraverso i quali inter-
pretiamo la nostra funzione di servizio 
pubblico”.

“Con i Talent Corner e Open Stage por-
tiamo a Roma un modello di intratte-
nimento urbano innovativo, aperto a 
tutti e davvero inclusivo. Con Genera-
zione Roma avevamo chiesto ai giova-
ni romani i loro desideri, di parlare del 
loro tempo libero e di cosa ritenessero 
mancasse alla città. 
Tra le risposte abbiamo individuato la 
richiesta di luoghi in cui esprimere le 
proprie passioni, tra cui quella per la 
musica. I Talent Corner sono questo, 
piazze reali che si trasformano tem-
poraneamente in palcoscenici in cui 
poter mostrare il proprio talento, ma 
soprattutto socializzare attraverso il lin-
guaggio universale della musica. 
E una forma nuova di condivisione cul-
turale, dalla quale speriamo possano 
emergere nuovi talenti e, perché no, si 
possano scoprire anche i nuovi Mån-
eskin” dichiara il consigliere capitolino 
dem e delegato per le Politiche giova-
nili di Roma Capitale Lorenzo Marino-
ne.  All’inaugurazione del “Talent Cor-
ner – Generazione Roma” hanno preso 
parte voci e gruppi già conosciuti al 
pubblico dei più giovani, tra cui Sierra, 
Bianca e Demodè, e hanno aderito nu-
merosi altri artisti che in questi giorni, 
tramite i social e il nuovo canale what-
sapp di Roma Capitale, hanno risposto 
alla prima “call for artists” per parteci-
pare ai primi due eventi pubblici.

di Loris Scipioni

CULTURA

Presepe pinelliano, fino al 6 gennaio appuntamento a piazza di Spagna
di Sara Mazzilli

L’Amministrazione capitolina, in 
occasione delle Festività natali-
zie, ha allestito a piazza di Spa-
gna (lato via del Babuino), il tra-

dizionale presepe artistico pinelliano 
che può essere ammirato dal pubblico 
fino al 6 gennaio. Il presepe fu realizza-
to dal Comune per la prima volta nel 
1965. Accoglieva allora le statuine del-
lo scultore leccese Antonio Mazzeo, in 
una scenografia progettata dal pittore 
romano Angelo Urbani del Fabbretto, 
e realizzata dallo scenografo Vincenzo 
Confidati.
L’ambientazione e le figure erano ispi-
rate alle caratteristiche scene popolari 
romane ottocentesche rappresentate 
da Bartolomeo Pinelli, e per questo il 
presepe assunse l’aggettivo di pinellia-
no. Il presepe attuale è una ricostruzio-
ne recente (1986-1988), ma ripropone 
fedelmente l’originale, sia nella sceno-
grafia in legno e vetroresina, realizzata 
dalla ditta Romolo Felice, che nelle sta-
tuine in cartapesta: i trentatré perso-
naggi, alti circa 70 cm, sono opera delle 
botteghe I Messapi e De Tommasi di 
Lecce. 
Come ogni anno, prima dell’allesti-
mento, le statuine sono state sotto-
poste a un delicato intervento di ma-
nutenzione per contrastare gli effetti 
dannosi degli agenti atmosferici, con-
siderati i materiali facilmente deperibili 

con i quali sono realizzate.
“Rivolgo a tutti gli auguri. Stiamo cer-
cando di animare la città con tante 
luci e presepi, questa è una vera e 
propria opera che 
racconta la Roma 
della prima metà 
dell’ottocento e 
le cui tracce sono 
ancora parte delle 
tante stratificazioni 
storiche della città”, 
ha detto il sindaco 
Roberto Gualtieri. 
“L’importanza del 
presepe è molto 
profonda, manda 
un messaggio par-
ticolarmente forte 
per i credenti ma è 
un messaggio uni-
versale di una città 
che va rigenerata, 
con i cantieri, ma 
anche con i valori 
della fratellanza e 
della speranza. E’ 
bello che questo 
messaggio parta 
da una delle piaz-
ze più belle della 
città”, ha concluso 
il Sindaco. All’inau-
gurazione ha preso 

parte anche la presidente del Munici-
pio Roma I, Lorenza Bonaccorsi che ha 
dichiarato: “Questo presepe è una bel-
la tradizione, un auspicio di un sereno 

Natale per tutti. Dà gioia ascoltare la 
banda nelle nostre piazze. Che il mes-
saggio per un Natale di pace e speran-
za arrivi a tutto il mondo”.
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Sono stati oltre 31.000 i visitatori 
che, nonostante le rigide tempe-
rature, hanno partecipato alla 13a 
edizione di Musei in Musica 2023, 

la grande manifestazione dell’autunno 
che si è svolta negli oltre 50 spazi della 
città aperti eccezionalmente in not-
turna, dalle 20.00 alle 02.00. Cittadini 
e cittadine di ogni età, turisti incuriositi 
e famiglie al completo hanno sfidato 
il freddo raggiungendo 
i grandi luoghi dell’ar-
te e della cultura e sce-
gliendo tra gli oltre 100 
spettacoli musicali in 
programma. Ad aprire la 
festa è stata l’esibizione 
al Museo dell’Ara Pacis 
degli ospiti speciali di 
questa edizione, France-
sco Renga e Nek Filippo 
Neviani, che alle ore 20.15 
hanno accolto un folto 
pubblico davanti al mo-
numento in onore di Au-
gusto, cornice unica per 
un’esibizione suggestiva 
e coinvolgente. Circa 40’ 
minuti di live davanti a 
un pubblico festante che 
ha potuto cantare alcuni 
dei più grandi successi 
dei due artisti: da Mera-
vigliosa, La tua bellezza 
a Il mio giorno più bello 
nel mondo di Francesco 
Renga a Almeno stavol-
ta, Laura non c’è e Se io 
non avessi te di Nek Fi-

lippo Neviani. Nel mezzo L’infinito più 
o meno, brano tratto dal loro ultimo 
album realizzato insieme.
Solo nei Musei Civici di Roma Capitale 
l’afflusso è stato di circa 16.416 visitatori 
con numeri conseguiti dai Musei Capi-
tolini pari a circa 3.000 visitatori, i Musei 
di Villa Torlonia che hanno avuto circa 
2.000 visitatori, il Museo dell’Ara Pacis 
che ne ospitati circa 3.000 e la Centrale 

Montemartini circa 2.000. Significati-
vi sono anche i dati di afflusso di altri 
spazi cittadini come il Polo Museale 
della Sapienza – Università di Roma 
che ha fatto registrare circa 6.500 vi-
site durante l’apertura, il Palazzo delle 
Esposizioni con 600 circa e l’Acquario 
Romano – Casa dell’Architettura con 
400 circa. “Anche questa edizione di 
‘Musei in Musica’ è stato un bellissimo 

successo per Roma. Pure quest’anno 
decine di migliaia di cittadini e turisti 
hanno affollato i musei civici e i tanti 
altri luoghi della città, università, acca-
demie, ambasciate e istituti stranieri 
eccezionalmente aperti in notturna – 
ha dichiarato l’assessore alla Cultura di 
Roma Capitale, Miguel Gotor – Grande 
l’affluenza ai tanti spettacoli dal vivo ed 
eventi musicali e alle decine di mostre 

sparsi in tutta la Capitale, a 
partire dall’esibizione dei due 
ospiti speciali di quest’anno, 
Nek Filippo Neviani e France-
sco Renga, che hanno canta-
to nella meravigliosa cornice 
dell’Ara Pacis. 
È stata una piacevole notte 
di musica, di svago e di cul-
tura che ha coinciso con la 
Giornata Internazionale per 
l’Eliminazione della violenza 
contro le donne e con una 
bellissima manifestazione 
che ha percorso la nostra città. 
Desidero ringraziare tutti gli 
artisti che hanno partecipato 
a ‘Musei in Musica’, la Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni 
Culturali che l’ha promossa e 
Zètema Progetto Cultura che 
l’ha organizzata”, ha concluso. 
Musei in Musica 2023 è stata 
promossa da Roma Capitale, 
Sovrintendenza Capitolina ai 
Beni Culturali e organizzata 
da Zètema Progetto Cultura. 
Radio Partner Dimensione 
Suono Soft.

Il Museo di Roma in Trastevere ospi-
ta fino al 24 marzo 2024 la mostra 
LOU DEMATTEIS. A Journey Back/
Un viaggio di ritorno (Fotografie in 

Italia 1972-1980), il progetto espositivo 
dedicato alle foto realizzate in Italia 
dal fotoreporter statunitense di origi-
ne italiana LOU DEMATTEIS. La mo-
stra, a cura di Claudio Domini e Paolo 
Pisanelli, è promossa da Roma Capi-
tale, Assessorato alla Cultura – Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni Culturali, 
prodotta e realizzata dall’associazione 
culturale Errata Corrige, in collabo-
razione con Big Sur, Officina Visioni, 
Cinema del Reale, con il contributo 
di Fondazione Home Movies-Archivio 
Nazionale del Film di Famiglia, Archi-
vio Franco Pinna. 
Servizi museali Zètema Progetto Cul-
tura. A Journey Back/Un viaggio di 
ritorno è il diario visivo, espresso at-
traverso la fotografia, di quattro viag-
gi che Dematteis compie in Italia nel 
1972, 1977, 1979 e 1980. La mostra si svi-
luppa attraverso un percorso di oltre 
100 fotografie, per la maggior parte 
inedite, selezionate tra le migliaia scat-
tate da Dematteis in Italia e riprodotte 
in massima parte in forma di stampe 
ai sali d’argento.
Durante quei quattro viaggi, Demat-
teis si confronta con una realtà fino ad 
allora solo immaginata, e attraversa la 
Penisola in lungo e in largo toccando, 
oltre ai paesi d’origine dei nonni pa-
terni, tra Piemonte e Liguria, Milano, 
Venezia, Bologna, le coste della Ro-
magna, Firenze e la Toscana, Roma, 
Napoli e la costiera amalfitana, la Lu-
cania e la Calabria, spingendosi fino in 
Sicilia.
Un Grand Tour iniziatico, affrontato 
dall’autore con slancio e curiosità, spo-
standosi unicamente in treno, che il 
percorso espositivo cerca di restituire 
sia in senso cronologico che geogra-
fico, per evidenziare anche il proces-
so di rapida trasformazione della so-
cietà italiana di quegli anni. Attraverso 
quell’esperienza Lou Dematteis ha 
modo di verificare l’efficacia della fo-
tografia come forma di comunicazio-
ne e azione politica, per adottarla infi-
ne come scelta professionale e di vita 
negli anni immediatamente successi-
vi, quando diventerà un fotoreporter 

a tutti gli effetti per l’agenzia Reuters 
New Pictures. Quello che le foto italia-
ne di Dematteis documentano, oltre 
che uno spaccato di quasi dieci anni 
della nostra società, è anche lo sguar-
do di un giovane americano, di idee 
radicali e in conflitto con le scelte po-
litiche del suo Paese di provenienza, 
che cerca risposte nelle proprie origini 
anagrafiche, al cospetto di una cultura 
e di un contesto politico-sociale pro-
fondamente differente.
In esse troviamo l’essenza dell’Italia di 
allora, quella “ufficiale”, le battaglie po-

polari per i diritti e la vita nelle strade, 
il quotidiano della gente comune, i riti 
sociali, la fabbrica e la scuola, il lavoro 
nero e quello nei campi, in un carosel-
lo di volti e luoghi che sollecitano me-
moria e immaginario collettivo. I
n queste fotografie, a distanza di qua-
si mezzo secolo da quegli scatti e da 
quell’Italia, oltre all’evidenza del docu-
mento storico, di sapore fotogiorna-
listico, c’è il “documento emotivo”, il 
come eravamo, la coscienza di ciò che 
si è irrimediabilmente perduto. 
L’intero percorso della mostra sarà 

scandito dalle parole del poeta beat 
Lawrence Ferlinghetti (1919-2021), in 
brevi estratti dai suoi versi e dai suoi 
diari, il quale come Lou Dematteis, 
di cui è stato buon amico, ha riflettu-
to spesso sul rapporto con le proprie 
radici italiane. Inserito nel percorso 
espositivo, un breve film documenta-
rio realizzato per la circostanza da Pa-
olo Pisanelli e Matteo Gherardini, rac-
conterà attraverso le parole dell’autore 
la sua vicenda professionale e umana, 
e i “viaggi di ritorno” nella sua seconda 
patria.

Musei in Musica, oltre 31.000 visitatori per l’edizione 2023

Al Museo di Roma in Trastevere una mostra dedicata al fotoreporter Lou Dematteis

di Lucia Di Natale

di Gianluca Miserendino
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L'ANGOLO DEI LIBRI di Luisa Di Maso

Le storie di famiglia sono quel-
le che sempre appassionano, 
che rendono viva la lettura 
semplicemente perché veritie-

re le esperienze di cui si narra. Tutti 
possono rispecchiarsi in questo e in 
quel personaggio, tutti rintracciano 
somiglianze e differenze con i propri 
cari, con le origini, col territorio, con il 
contesto urbano o contadino che sia. 
È per questo, forse, che tanti amano 
tale tipo di narrazione, così godibile, 
così conforme alla vita vera anche se, 
talvolta, l’ambientazione è lontana dal 
tempo vissuto. Scritto con l’intenzione 
di dare un seguito al fortunato roman-
zo “Il lino delle fate”, “La melanargia” si 
legge anche separatamente dal pre-
cedente, meglio tuttavia accaparrarsi 
il primo volume e andare in ordine per 
non perdere la bellezza dell’insieme.

“Tornare ai luoghi della sua infanzia 
era sempre una tempesta di emozio-
ni per Virgilia. (…) Quella masseria non 
era solo pietre, terra, piante, animali. 
Era famiglia e radici, era abbracci e se-
parazioni, era risate e lacrime, nascite 
e morti, balli e sudore, amore e lavo-
ro. Era l’assenza del padre e i raccon-
ti della madre; le carezze della nonna 
Lena e i rimproveri dello zio Antonio; i 

silenzi indecifrabili di Porsia e le parole 
forbite di Saverio; le preghiere di non-
na Teresa e i riti superstiziosi di Sietta. 
(…) E in quella masseria le assenze le 
correvano incontro ancora prima delle 
presenze.”

A impreziosire il racconto il contesto 
storico, descritto con veridicità e accu-
ratezza, degli anni che vanno dal 1808 
al 1864 in terra d’Itria. Ne è un esem-
pio questo passaggio che l’autrice in-
serisce durante una conversazione tra 
due personaggi.

“La scintilla che aveva ridestato la pro-
testa liberale in tutta la penisola era 
stata l’elezione nel gennaio del 1846 di 
papa Pio IX, al secolo Giovanni Maria 
Mastai Ferretti, il quale aveva abbrac-
ciato apertamente la causa delle ri-
vendicazioni italiche. Carbonari e maz-
ziniani, che mai avevano smesso di 
covare sotto la cenere, avevano ripreso 
a soffiare sui carboni dell’insurrezione. 
I semi erano stati gettati e i primi ger-
mogli erano spuntati in Calabria, dove 
a settembre del 1947 cinque ardimen-
tosi giovani avevano guidato un’eroica 
sommossa antiborbonica nel distretto 
di Gerace, pagandone le conseguenze 
con la morte per fucilazione”.

E poi ci sono i venti che spirano sulla 
collina Martinese, otto in tutto come 
otto sono i capitoli di questo roman-
zo che raccontano otto anni ciascuno. 
Una scelta stilistica dell’autrice ap-

prezzabile anche solo per il rigore con 
cui struttura il romanzo rendendolo 
ordinato e più facilmente fruibile.

“Nella mitologia greca è Apeliote, dio 
del vento dell’est, giovane fanciullo ric-
cioluto e di verde vestito, con in mano 
i fiori, frutta e grano, venerato dai con-
tadini in quanto dispensatore di acqua 
benefica per i raccolti. (…) A Martina è il 
vento da Stùne, perché proviene dalla 
direzione di Ostuni, il suggestivo bor-
go delle case imbiancate a calce fin 
sopra i tetti.”

Il libro è avvincente. Un turbinio di 
emozioni la vicenda di Virgilia e del-
la sua estesa famiglia, un susseguirsi 
di colpi di scena alternati a momenti 
di placido scorrere del tempo tra tra-
dizioni contadine, salotti borghesi, 
rivoluzioni. Colto, approfondito, ben 
scritto, curato anche nella grafica, 
questo romanzo conferma la bravura 
dell’autrice Annapaola Digiuseppe la 
cui scrittura sapiente e garbata merita 
riconoscimento.

LA MELANARGIA
di Annapaola Di Giuseppe

Edizionidipagina

La memoria, per chi sa figurarla, 
è un contenitore di circostanze 
vissute che ci fanno riappropria-
re, a volte per un gioco asso-

ciativo, di un volto, di un luogo, di un 
episodio. La memoria difficilmente è 
condivisa, c’è chi custodisce un passa-
to di cui si pregia mentre altri, quello 
stesso passato, lo negano o lo sminu-
iscono. “Siamo tutti congelati fra ver-
sioni sconnesse del passato”. I ricordi, 
edulcorati talvolta per necessità, bat-
tono in testa: difficile smontare l’osti-
nazione di chi quella versione la trat-
tiene pur nell’inganno della faziosità. 
Arriva poi la nostalgia che scava un 
solco nel passato a rinvenire la felicità 
vissuta e la solitudine, spesso occulta-
ta dagli impegni lavorativi, in tempi di 
bilanci come solo la mezza età sa of-
frire.

“Ecco il segno: ricordiamo le stesse 
cose ma in modo diverso. Nella vita 
privata, quella che sul piano pubblico 
chiamiamo memoria condivisa è una 
truffa con concorso di colpe, ovvero di 
mutue e pacifiche bugie.”

In “Romanzo senza umani” Mauro 
Barbi, storico di professione, si chiede 
che fine abbiano fatto le persone che 
hanno avuto un posto di rilievo nel suo 

passato personale 
e con le quali non 
ha più rapporti. La 
sua ex Anna, Fiore 
l’amico fidato, Car-
dolini il vecchio pro-
fessore d’università 
tra gli altri. Barbi si 
reca sul lago di Co-
stanza, ghiacciato 
interamente quat-
tro secoli prima, og-
getto dei suoi studi 
decennali, e da lì 
prova a riprendere 
i rapporti interrotti 
rispondendo a delle 
email lasciate senza 
risposta per quindici 
anni oppure mes-
saggiando con i di-
retti interessati.

“Forse dovrei sen-
tire qualcuno, mettermi a telefonare 
come un pazzo. Scusa, come va, gra-
zie, volevo solo sentirti, com’è che ci 
siamo persi? È arrivato il momento di 
ricostruire le ragioni di un esodo – lo 
spopolamento del paesaggio della 
mia esistenza: devo essermi distratto, 
è passato il tempo, mi sono guardato 
intorno e un mucchio di gente non 

c’era più. Ancora in 
vita, per carità, ma 
non più nella mia.”

Quello che gli pre-
me è creare con le 
persone amate e 
amiche, che non 
frequenta più, una 
memoria condivisa, 
idea che gli balena 
in testa da quando 
lo martella la do-
manda: cosa ricor-
dano di me gli altri?

“Mi scuote, di nuovo 
in viaggio, la lettura 
non richiesta di un 
messaggio: annun-
ciato in tedesco 
dallo spirito vocale 
della Golf 8 viene 
poi scandito in un 

italiano ruvido e catatonico. – Avevi 
deciso che ti stavo sulle scatole. (…) La 
pretesa di sindacare congruenza e og-
gettività della memoria altrui è di sicu-
ro fastidiosa, se non ridicola. Altrettan-
to fastidiosa è però la sensazione che 
gli altri non si limitino a fraintenderci: 
ci ricordano male! Trattengono det-
tagli del nostro rapporto con loro che 

non possiamo controllare, si portano 
appresso -nel mondo- un’immagine 
imprecisa parziale e tendenziosa di 
noi. Potevamo fare di meglio? Lasciare 
un’impressione diversa, migliore? Può 
darsi. E tuttavia, il punto, in molti casi, 
è sapere quale abbiamo lasciato: es-
sere al corrente della versione dei fatti 
nostri che viene custodita, propagata, 
contrabbandata da terzi; e metterci 
nelle condizioni di emendarla, di cor-
reggerla.”

“Romanzo senza umani” a dispetto 
del titolo, pullula di vita vera, di senti-
menti recuperati esposti al giudizio al-
trui senza il timore che possano essere 
derisi, fraintesi, svalutati. La narrazione 
quasi distopica a inizio libro cede il 
passo al realismo di certe situazioni 
appartenenti al presente ma anche ai 
ricordi del protagonista. La prosa av-
volgente, colta, elegante, si alterna a 
dialoghi talvolta comici. Dolcissimo e 
toccante il finale che non ti aspetti. Il 
libro è meraviglioso; una scrittura po-
tente ed evocativa quella di Paolo di 
Paolo che mai delude.

ROMANZO SENZA UMANI
di Paolo Di Paolo

Feltrinelli

Cosa è un ostacolo, se non l’oc-
casione che rafforza l’esperien-
za, un’opportunità di crescita, 
il motore di un cambiamento? 

Gea, la giovane protagonista di questo 
romanzo, giunta alla consapevolezza 
di tale osservazione, decide di abban-
donare, suo malgrado, il luogo isolato, 
protetto e familiare in cui i genitori, 
per fuggire dalla realtà deludente e 
ostacolante, l’hanno relegata. L’infan-
zia e l’adolescenza vissute alla “Rocca” 
con la sola compagnia di un fratello, 
istruito e “addestrato” come lei, dalla 
madre e dal padre, hanno prodotto in 
Gea l’incapacità di relazionarsi con gli 
altri, un profondo senso di inadegua-
tezza, una concezione della vita come 
solo atto di sopravvivenza materiale. E 
l’emotività? Il sentimento? Lo stesso 
umorismo?

“Le battute mi mettono in difficoltà. 
Alla Rocca non si teneva in considera-
zione l’umorismo, ridere non serviva 
a niente, perciò non ho mai fatto pra-
tica. Preferisco di gran lunga riparare 
un condizionatore anziché fare una 
battuta.”.

È soprattutto il padre, 
connivente tuttavia la 
madre, che spinge i 
figli ad affrontare pro-
ve militaresche come 
ad esempio riusci-
re a resistere al buio 
e al freddo per ore, 
oppure a recuperare 
oggetti buttati affin-
ché possano essere 
riparati e riutilizzati. 
Saper aggiustare gli 
oggetti rotti diviene 
per la ragazza una ri-
sorsa quando lascerà 
la Rocca per recarsi a 
Milano dove vivrà nel-
la casa che era stata 
della nonna. Riparare 
gli oggetti le fa guada-
gnare quel poco di cui 
ha bisogno per vivere.

“Passiamo il tempo a 
fare lavori che non ci 
piacciono per poi ac-
quistare cose di cui 
non abbiamo bisogno. Alla fine, basta 

un po’ d’ingegno. 
(…) io faccio la tut-
tofare nel nostro 
palazzo. La gente 
spesso non si fida. 
Non è considera-
to un mestiere da 
donne.”.

Gea non si pren-
de cura solo degli 
oggetti, ma anche 
delle persone del 
quartiere con le 
quali si relaziona, 
nonostante l’incli-
nazione alla riser-
vatezza, creando 
un circolo virtuoso 
di generosità, sup-
porto, gentilezza, 
mutuo-aiuto. Una 
vecchia bottega, 
“Il nuovo mondo”, 
appartenuta a Do-
rothy amica della 
nonna, accenderà 
la speranza di Gea 

di costruirsi un futuro differente.

“Amavo i negozi. (…) se qualcuno mi 
avesse chiesto cosa volevo fare da 
grande avrei risposto che avrei voluto 
un negozio. L’idea di gestire la cas-
sa, piena di monete e banconote, mi 
faceva sentire utile e forte, parte di 
qualcosa di più grande. Alla Rocca di 
soldi ce ne erano pochissimi, per mio 
padre il denaro era una mera illusione. 
(…) Non gli avevo mai confessato il mio 
desiderio di aprire un negozio. Non 
doveva sapere che sognavo, inconsa-
pevole e ingenua, di tradirlo.”.

Un libro pacato, una scrittura scorre-
vole per una trama che affronta temi 
tutt’altro che semplici: il rapporto ge-
nitori-figli, l’educazione, l’ecologia, il ri-
sparmio, il riciclo, lo scambio equo-so-
lidale, l’amicizia. Ben delineati tutti i 
personaggi, per la maggior parte fem-
minili, di grande potere evocativo. La 
speranza del lieto fine non abbando-
na mai il lettore.

LE COSE CHE CI SALVANO
di Lorenza Gentile

Feltrinelli

“La Melanargia”di Annapaola Di Giuseppe

“Romanzo senza umani”di Paolo Di Paolo

“Le cose che ci salvano”di Lorenza Gentile
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· ASTUCCIO
· BANCO
· CALCOLATRICE
· COLLA
· COMPASSO
· EVIDENZIATORE
· FORBICI
· GOMMA
· GONIOMETRO
· LAVAGNA
· LIBRO
· MATITA
· PASTELLO
· PENNA
· QUADERNO
· RIGHELLO
· SEDIA
· SPILLATRICE
· TEMPERAMATITE
· ZAINO

Gennaio sarà un mese in cui potresti 
sentirti spesso come in stand by, in 
attesa di qualcosa che faticherà un po’ 
ad arrivare.
E da bravo Ariete potresti scalpita-
re, impaziente che i tuoi progetti, di 
qualunque natura e genere siano, si 
concretizzino.
Dovrai avere pazienza, riflettere bene.

Saturno e Giove proteggeranno le tue 
intenzioni e renderanno solide le situa-
zioni e i progetti. Tuttavia, gennaio non 
sarà un mese scorrevole e intoppi ed 
equivoci a giorni ti faranno ammattire.
Pensa che sui tempi lunghi sarai vitto-
rioso e prosegui per la tua strada.
Purtroppo non mancheranno incom-
prensioni in famiglia.

Ma che mese splendido per affetti e 
vita sociale! A gennaio brilleranno le 
stelle di favori astrali davvero com-
pleti, in grado di appagarti, di regalarti 
momenti indimenticabili e di farti vi-
brare fino in fondo. 
Divertimento, nuove amicizie, gite, 
partenze, renderanno soddisfacente 
le tue giornate.

Ti aspetta un periodo nervoso, di 
scombussolamenti emotivi, di dubbi 
e incertezze. Affrontalo con coraggio 
e con la certezza che a fine gennaio la 
tua situazione migliorerà.
Nonostante gli sbalzi d’umore, potrai 
contare su Giove in Bilancia, che t’aiu-
terà a rispolverare il tuo ottimismo e a 
vedere il bicchiere mezzo pieno.

Gennaio potrebbe essere un mese 
davvero speciale per gli affetti, il di-
vertimento, la vita sociale e i festeg-
giamenti. Vivrai momenti appaganti 
e potrai lasciarti alle spalle eventuali 
tensioni o delusioni.
Buon periodo anche per i tuoi progetti 
concreti che affronterai con realismo 
e lucidità.

Gennaio sarà un mese di stand by, 
come per prendere fiato dopo il pre-
cedente periodo pieno di sorprese e 
novità.
D’altra parte, ci sta tutto che nel pri-
mo mese dell’anno tu voglia riflettere 
sui traguardi raggiunti e prepararti ai 
prossimi pianificando le tue strategie 
in ogni ambito.

Finalmente un periodo sereno, con 
il Sole che dopo qualche incertezza 
e qualche nube residua. Hai vissuto 
giornate pesanti e ti meriti tutta la 
comprensione e l’affetto, che rice-
verai in dosi abbondanti. Le persone 
che ti sono rimaste accanto, adesso 
saranno felici di poter vivere con te 
questi bei momenti.

Mese piacevole per i rapporti sociali e 
familiari.
Ti sentirai vivace, comunicativo, cu-
rioso e avrai voglia di vivere situazioni 
diverse, di fare qualcosa di meno abi-
tudinario.
Gennaio sarà davvero un bellissimo 
periodo per tanti motivi. Ti sentirai 
come rinato e capirai molte cose.

Gennaio sarà un mese positivo per 
certi versi, e teso per altri.
Dovrai fare attenzione soprattutto 
alle tensioni emotive, all’irritabilità di 
sottofondo che potrebbe farti sfuggi-
re di mano la situazione con il rischio 
di ritrovarti in discussioni accese o di 
prendere decisioni di cui poi ti penti-
resti.

A parole un po’ aspro ma con i fatti 
dolce come il miele!
Emozioni sincere e profonde, aper-
tura e disponibilità concreta verso 
chi ti circonda, voglia di coccolare, di 
farti coccolare, ma anche di equivoci, 
piccole incomprensioni che però ri-
guarderanno solo la comunicazione, 
la mente, non il cuore.

Gennaio probabilmente sarà un pe-
riodo tranquillo, da dedicare alle feste 
di inizio anno, alle riflessioni su quanto 
hai realizzato e su quello che vorresti 
concretizzare il prossimo anno.
Insomma, il momento giusto per una 
lista pratica e realistica dei tuoi buoni 
propositi per il 2024 appena comin-
ciato.

Gennaio sarà un periodo contraddi-
torio specie per gli affetti, compresi 
quelli familiari.
Potrai contare su di una bella comuni-
cativa, per buona parte del mese, che 
t’aiuterà a rimanere lucido e concen-
trato, doti utili per comprendere e tro-
vare soluzioni concrete alle situazioni 
più incerte.

Ariete

Bilancia Scorpione Sagittario Capricorno Acquario Pesci

Toro Gemelli Cancro Leone Vergine




